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"I problemi di oggi - sostie-
ne Antonio Pilati - hanno una 
data di nascita precisa: no-
vembre 2011, quando il gover-
no legittimo di quel tempo fu 
mandato a casa". 

Tutto riparte da quel mo-
mento, quando, la famosa let-
tera della Bce, nel volgere di 
qualche ora, scompaginò il 
quadro politico e istituziona-
le e spedì a casa Silvio Berlu-
sconi spianando la strada alla 
“rituale” epoca dei governi ora 
tecnici ora composti da alchi-
mie slegate dal reale contesto 
sociale.

Oggi l'Europa sta andando 
incontro a una fase economica 
e sociale molto difficile. 

Ci sono enormi problemi di 
rapporti commerciali tra gli 
Stati, problemi di fornitura 
energetica, problemi sulle ca-
tene di rifornimento delle ma-
terie prime, un’inflazione ga-

di Angela Casilli
Le dimissioni del governo Dra-

ghi e il terremoto politico che ne 
è seguito, pongono una serie di 
domande a cui il dibattito pub-
blico cerca affannosamente di 
dare una risposta.

Ci si chiede, con palese stu-
pore, perché il governo è stato 
sfiduciato senza una sfiducia 

aperta ma nascondendosi dietro 
la procedura parlamentare della 
non partecipazione al voto, quali 
siano le ragioni che hanno por-
tato alla crisi di governo e come 
uscirne.

Il governo Draghi, nella storia 
delle democrazie parlamentari, 
non è il primo governo di unità 
nazionale; i governi di unità na-

zionale nascono quando è neces-
sario affrontare un’emergenza e 
restano in carica fino a quando 
l’emergenza non è stata risolta, 
a condizione però, che i governi 
si dimostrino all’altezza della sfi-
da, all’altezza di quanto si chiede 
loro di fare.

Nel nostro caso, il governo 
Draghi si è trovato ad affrontare 
più di una emergenza dal feb-
braio scorso ad oggi, ma la sua 
efficienza nell’affrontarle è fuori 
discussione e universalmente ri-
conosciuta. Il consenso del Paese 
è stato rimarchevole e, la reputa-
zione di Draghi oltre confine, ci 
ha posto al centro della politica 
europea e transatlantica. Perché 
quindi sfiduciarlo? 

Perché c’erano convenienze 
elettorali di non poco conto, vi-
sto l’esito delle amministrative 
e l’astensionismo dell’elettorato. 
I cinque stelle di Conte hanno 
pensato di recuperare interesse, 

La crisi di governo e le elezioni del 25 settembre
loppante, eccetera. E in questo 
rassicurante quadro, gli stessi 
politici che hanno vivacchia-
to durante tutti questi anni 
cambiando opinioni, pareri 
e soprattutto partiti, improv-
visamente si ritrovano tutti 
vergini, innocenti e volentero-
si di lavorare per il bene degli 
italiani e soprattutto di assi-
curarsi una poltrona comoda... 
E, con l'ingenuità degli italiani 
che ancora crede nelle favole, 
il politico riciclato rischia di 
farsi eleggere per un altro ter-
mine.

Ma gli italiani si sa, sono 
pronti, ancora una volta a far-
si fregare, a credere che il lupo 
voglia il bene del gregge. 

Sbagliare è umano, perse-
verare è diabolico... i politici 
perseverano e noi pronti a ri-
votarli  per avere il privilegio 
poterci lamentare per i prossi-
mi 5 anni.  (Me)

Pronti ancora una volta...

Draghi è nudo
e ce l'ha piccolo

Il Processo
di Vicenza

L'Aquila, Amatrice...
e ora Lismore?

Il Marconi
pronto per la finale

Nel nome
della Democrazia

L’anno 2023 è stato battezzato 
l’anno del “turismo del ritorno” 
in modo da fornire in primis una 
motivazione e un punto di riferi-
mento. Diventa quindi urgente 
stilare un progetto in grado di 
convincere i nostri connazionali 
all’estero e i loro discendenti a 
scoprire il patrimonio collettivo 
naturale paesaggistico architet-
tonico come un modo per vivere 
la nostra storia e la nostra tradi-

zione, fatta anche di piccole cose 
e fatti ma che rappresentano una 
cultura di mille e passa anni, una 
realtà composta anche di enoga-
stronomia, di parenti, di dialetti, 
di piccole storie di famiglia.

Un aspetto fondamentale è 
sicuramente la preparazione 
dell’accoglienza, del personale 
di accompagnamento e la puli-
zia-ordine delle vie e dei casolari 
dei luoghi di origine perché un 

primo arrivo di italiani-turisti 
soddisfatti e accontentati, posso-
no essere dei promoter loro stessi 
e diventare cassa di risonanza. 
Per questo che gli enti locali sono 
fondamentali e devono essere 
dotati di mezzi e strumenti.  

L’obiettivo di fondo, oltre a 
rivitalizzare gli stessi borghi 
perché gli italo discendenti  che 
riscoprono i luoghi di origine 
spesso vi ritornano promuoven-

do un turismo non episodico e 
diffuso sul territorio. A volte que-
sti turisti acquistano anche casa 
e quindi rivitalizzano la vita dei 
nostri borghi che rappresentano 
quello che di più caro e profondo 
abbiamo nel nostro patrimonio 
culturale.

Nel frattempo, il deputato 
eletto all’estero, Nicola Carè ha 
presentato una mozione per im-

L'anno del turismo di ritorno

Speciale
Elezioni Politiche
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PERTH - L’8 agosto di ogni 
anno si celebra la Giornata del 
sacrificio del lavoro italiano nel 
mondo, in ricordo dei caduti 
italiani nella tragedia mineraria 
di Marcinelle (Belgio) nel 1956 e 
di tutti coloro che hanno perso 
la vita sul lavoro nel mondo. Si 
tratta, inoltre, di un’importante 
occasione per onorare tutti gli 
emigrati italiani nel mondo. Do-
menica 7 agosto alle ore 11:00 il 

PALERMO - Il cardinale Fer-
nando Filoni, Gran Maestro 
dell’Ordine dei Cavalieri del San-
to Sepolcro, ha ricevuto a Roma, 
nella suggestiva e storica sede 
del Palazzo della Rovere pres-
so il Vaticano, il Presidente del 
Centro Studi Federico II di Paler-
mo, Dr. Giuseppe Di Franco, e il 
Presidente del Comitato tecnico 
scientifico del suindicato Centro 
Studi, il giornalista parlamenta-
re Prof. Mario Nanni. 

Del Comitato fanno parte an-
che le seguenti personalità: i 

giornalisti e scrittori internazio-
nali Francois Vayne e Goffredo 
Palmerini, il M° Diego Canniz-
zaro, l’Arch. Flora Mondello, la 
Dr. Teresa Di Fresco, i giornalisti 
Stefano Vaccara e Josephine Bu-
scaglia Maietta di New York, la 
Direttrice d’orchestra Maria Lui-

Prof. Mario Nanni, Card. Fernando Filoni, Dr. Giuseppe Di Franco

Centro Studi Federico II

Importante incontro in Vaticano con il Card. Filoni
Il Presidente Giuseppe Di Franco: “Grazie al cardinale Filoni, 
andiamo verso un convegno sul dialogo tra le religioni e Roma ne sarà la capitale”

sa Macellaro La Franca di Borde-
aux e il Prof. Pietro Luigi Matta.

Nel corso del lungo e cordiale 
colloquio, svoltosi lunedì 11 Lu-
glio 2022 e al quale era presen-
te il capo della Comunicazione 
dell’Ordine del Santo Sepolcro, 
Francois Vayne, è stata varata 
la realizzazione di un Convegno 
internazionale sul dialogo tra 
le principali religioni, nel solco 
e nello spirito federiciano e del 
magistero della Chiesa. 

La manifestazione sarà orga-
nizzata in collaborazione e in 
stretta sinergia con il Vaticano, 
l’Ordine   Equestre   del   Santo 
Sepolcro e il Centro Studi Fede-
rico II.

Dopo la pausa estiva si passerà 
alla definizione dei dettagli orga-
nizzativi di questa importante 
iniziativa. Palazzo della Rovere, 
sede dell’Ordine dei Cavalieri del 
Santo Sepolcro, è un edificio sto-
rico del Cinquecento; all’interno 
dei saloni e delle stanze sono pre-
senti affreschi del Pinturicchio. 
Nella foto, da sinistra: il giorna-
lista parlamentare Mario Nanni, 
S.Em. il Cardinale Fernando Filo-
ni, il Presidente del Centro Studi 
Federico II, Giuseppe Di Franco.

Consolato d’Italia a Perth e Comites Western Australia: 

Cerimonia commemorativa per la Giornata 
del Sacrificio  del Lavoro Italiano nel Mondo

Consolato d’Italia a Perth e il Co-
mites Western Australia terran-
no un evento commemorativo 
presso il Vasto Memorial a East 
Perth, al quale è invitata tutta 
la comunità italiana. Saranno 
deposte una corona di fiori e si 
terranno interventi di Autorità 
italiane e australiane . In pro-
gramma una mostra fotografica 
e un rinfresco al termine della 
cerimonia. (Inform)

UDINE - La Convention an-
nuale dei Friulani nel Mondo, 
organizzata dall’Ente Friuli nel 
Mondo, si è tenuta il 29 luglio 
a Spilimbergo (Pordenone)  per 
rendere omaggio alla Scuola Mo-
saicisti del Friuli che quest’anno 
compie 100 anni. “Sarà l’occasio-
ne - evidenzia l’Ente Friuli nel 
Mondo - per omaggiare i tanti 
mosaicisti che sono partiti dal 
nostro Friuli, prima in cerca di 
fortuna e poi chiamati per la 

loro apprezzata professionalità. 
Partendo dai sassi di fiume dai 
piccoli paesi friulani per arrivare 
alle tessere colorate e alle grandi 
metropoli, festeggeremo ancora i 
100 anni della Scuola Mosaicisti 
del Friuli dalla quale sono usci-
ti tantissimi professionisti che 
hanno tenuto donato bellezza in 
tutto il mondo, tenendo alta la 
bandiera del Friuli”.

La Convention  è stata ospitata 
dal Teatro Miotto. (Inform)

Ente Friuli nel Mondo: 

Convention dei Friulani nel mondo a Spilimbergo

Open door and open archives' 
friday at the Consulate of Italy in 
Brisbane. The Consul Luna and 
her assistant Veronica received 
a delegation from Convitto Nazi-
onale Paolo Diacono of Cividale 
del Friuli. 

The students are here in the 
framework of the just renewed 
Memorandum of Understanding 
between the Queensland Gov-
ernment and Fri.Sa.Li. group of 
italian secondary schools. They 

Brisbane Consul Marinucci’s 
quest for history of migration

are carrying on a project called 
"Storia & Memorie" and were 
very curious about passports of 
the last decades of the XIX cen-
tury and of the first ones of the 
XX, and about all the documents 
of the Italian emigrants. 

Among the papers, also the 
permits  given to one particu-
lar boat, the "Achille Lauro", for 
shuttling between the port of 
Messina and that of Brisbane! 
What a wonderful day!
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Quando non conosco una per-
sona, mi faccio un giudizio basa-
to sulle persone che l'individuo 
in questione frequenta. Dimmi 
con chi vai e ti dirò chi sei, solea 
dire San Giovanni Bosco ai suoi 
ragazzi del collegio.

Una frase che ho sentito dire 
molto spesso durante la mia pri-
ma gioventù, soprattutto quando 
sono stato segregato in un colle-
gio Salesiano sulle colline bolo-
gnesi, a Castel dei Britti.

Ora mi torna utile anche in 
Australia. Per pura coincidenza, 
sono venuto a conoscenza della 
visita dell'on. Boccia a Sydney.

Praticamente tutti i fedelissi-
mi di partito e la stampa control-
labile è stata invitata, mentre la 
nostra presenza, probabilmente, 
avrebbe potuto deturpare l'aria 
al Ristorante Grappa e conside-
rato la presenza di certi dignitari, 
mi pare giusto non invitare chi 
avrebbe potuto riportare l'evento 
fedelmente senza leccare troppo.

Ho l'impressione che sia cre-

ata una forma di censura pre-
ventiva dove solo certe testate 
vengono informate su eventi che 
dovrebbero interessare tutta la 
comunità. Non oso credere che 
sia ancora la campagna ingenua 
di un funzionario frustrato a det-
tare la "regola". Certamente un 
favore che ci hanno voluto fare, 
risparmiandoci della tediosa 
conferenza. Fosse stato un incon-
tro politico, avrei capito, ma trat-
tandosi di un evento, probabil-
mente finanziato dal Ministero, 
un po' di cortesia, o una parvenza 
di democrazia, avrebbe potuto 
attuarsi.

Ma naturalmente, si preferi-
sce invitare rappresentanti di un 
gruppo editoriale di Melbourne 
o chi non raggiunge più 20 vi-
sualizzazioni nel suo video in 
YouTube. Saranno decisioni pon-
derate dalle menti eccelse del 
commercio estero, dove la vera 
pubblicità e copertura mediatica 
viene ignorata a favore di sim-
patie e favori. Ognuno è libero 
di fare ciò che meglio crede con 
i soldi dei contribuenti italiani 
e noi, non dobbiamo lamentarci 
se la visita dell'onorevole pas-
serà inosservata. Sono convinto 
che, se informati in tempo e non 
dopo l'evento, avremmo appron-
tato una pacchetto pubblicitario 
a prezzi favorevoli e pubblicato 
informazioni utili ai parteci-
panti. Se invece si voleva tenere 
l'incontro segreto, ci sono certa-
mente riusciti, invitando solo gli 
amici politici e qualche quaqua-
raqua.

Ciò nonostante, su raccoman-
dazione dell'on. Nicola Carè che 
si è dichiarato sorpreso della no-
stra assenza, abbiamo inviato 5 
domande all'ex Ministro per gli 
Affari Autonomi Regionali, Fran-
cesco Boccia e se la risposta ar-
riverà in tempo utile, potremmo 
anche pubblicare un riassuntino 
gratuito per spiegare ai lettori il 
ruolo dell'onorevole e se valeva 
la pena assumersi una spesa tale 
per farlo mangiare al Grappa con 
un gruppetto limitato di amici.

Altrimenti, vale l'introduzione 
Salesiana, liberamente e patriot-
ticamente adattata: dimmi con 
chi mangi e ti dirò chi sei... e il 
Grappa mormorò: non mangia lo 
straniero!

E il Grappa mormorò...

È la solita storia. Che ci stan-
no a fare i soldatini di partito nel 
Palazzo se non riescono a portare 
a casa neppure un briciolo di ri-
sultato? 

Perché continuano a sostene-
re partiti e governi a cui non fre-
ga nulla degli italiani all’estero? 
Risposta: per la poltrona.

Senza candidatura non c’è seg-
gio in Parlamento e senza seggio 
si resta a casa e ci si deve trovare 

un lavoro vero. Ormai sono tra-
scorsi tanti anni e molta acqua 
è passata sotto i ponti. Agli eletti 
all’estero dei partiti romani ab-
biamo smesso di credere da un 
pezzo. 

Si avvicinano le elezioni po-
litiche, dopo l’ennesima crisi di 
governo di questa legislatura. 
Agli italiani nel mondo: non fate-
vi fregare più.

@rickyfilosa

Inutili gli eletti all’estero nei partiti romani

Agli italiani nel mondo: 
non fatevi fregare più

Marco Zangari e Luigi Di Martino

“Assolutamente corretto e de-
mocratico mettere ai voti le riso-
luzioni, ma non è accettabile che 
il Presidente usi la sua maggio-
ranza per prendersi gioco della 
legge.”  A dirlo è il Consigliere del 
Comites di Sydney eletto nella 
lista Noi Italiani, Marco Testa, 
che ha presentato un’obiezione 
sulla eleggibilità del collega Mar-
co Zangari, team leader dell’ente 
gestore Coasit, eletto nella lista 
“Insieme”. 

Il Presidente Luigi Di Martino, 
segretario del Partito Democra-

Presidente Comites e Segretario PD: 

“Assolutamente inaccettabile 
prendersi gioco della legge”

tico di Sydney, avrebbe negato la 
contestazione necessariamente 
richiesta dalla legge, procedendo 
invece con una votazione pre-
ventiva che grazie alla maggio-
ranza numerica del suo gruppo 
ha affossato la questione al na-
scere. “Se il Ministero degli Esteri 
e il Consolato, per un caso analo-
go accaduto a Sydney, si sono già 
espressi con chiarezza due anni 
fa e bisogna contestare l'ine-
leggibilità all’interessato quale 
condizione sine qua non, il voler 
per forza aggirare la procedura 

non può che ledere l'onorabilità 
istituzionale del Comites”, ha ag-
giunto Testa.

Il Consolato non era presente 
alla riunione del 27 luglio scorso, 
mentre ha preso parte alla riu-
nione il membro del CGIE, Prof. 
Franco Papandrea. “Di Martino 
ha ammonito un consigliere 
che al momento della discus-
sione aveva chiesto l’interven-
to del CGIE, affermando che il 
CGIE non può immischiarsi in 
‘questioni interne’. Insomma, il 
nostro rappresentante ad un or-
gano superiore - tra l’altro l’unico 
presente in quel momento - per 
volere del Presidente non ha po-
tuto neppure esprimere un pare-
re. In 7 anni che siedo al Comites, 
non avevo mai visto un atteggia-
mento così prepotente... neanche 
fossimo in Cina,” ha dichiarato 
Testa.

L'eleggibilità del Consigliere 
Zangari è stata sollevata nei mesi 
scorsi. “Ad aprile, avevo chiesto 
che la questione fosse messa 
all’ordine del giorno, ma per tre 
mesi Di Martino non ha neanche 
risposto alle mie email. È questo 
il tipo di leadership ‘democrati-
ca’ che propone? E prendo atto 
che alcuni colleghi della lista 
“Insieme” mi escludono dalle 
commissioni di cui dovrei esse-
re membro di diritto e altri che 
mi fanno arrivare messaggi per 
vie traverse. A loro rispondo: - si 
rispetti la legge e ognuno si assu-
ma le proprie responsabilità.” 

“Il Comites non diventi sol-
tanto il trampolino di lancio 
per aspiranti politici, perché a 
rimetterci in questo increscioso 
siparietto sono i connazionali e 
l’interesse verso le loro proble-
matiche."

by Alberto Macchione
The cultivation, preservation 

and promotion of the Italian Lan-
guage is flourishing throughout 
Sydney thanks to the growing 
popularity of language exchange 
groups. The groups, which are cre-
ated and convened by volunteers, 
are now operating in the North 
West, The Inner West, Lower 
North Shore, The Shire and The 
Northern Beaches.

Language exchanges are a meth-
od of language learning predicated 
on people coming together to prac-
tice speaking the language, in this 
case, Italian, with like-minded 
people. This is usually done with 
a group of people at varying levels 
of competency including non-na-
tive learners and native speakers 
in a welcoming environment. The 
groups are open to everyone, and 
they are an opportunity to meet 
new people, make friends and cre-
ate a sense of community through 
common interests.

The groups can be found online 
through social media platforms 
such as ‘Facebook’ or the ‘meetup’ 
app where you can view the events 

and join with no obligation. If 
you wish to attend a meetup you 
can mark yourself as attending or 
contact the organizer directly with 
any questions. 

Online or virtual meetups are 
also available for those not wish-
ing or able to leave home. Groups 
such as the ‘Let’s Speak Italian’ 
meetup group are convened di-
rectly from Italy and the ‘Italian 
Reading Club’ convened from 
Canberra which allows Italian 
speakers to discuss and appreciate 
Italian Literature classics such as 
Dante and Manzoni.

For those wishing to join a lan-
guage exchange, the groups are 
free to join and are operating in 
Ryde, Newtown, Kirribilli, Suth-
erland and Dee Why. Member-
ship to the groups are available 
through the ‘meetup’ app or see 
‘Italian Events Sydney’ on Face-
book for more information. Con-
vener of the Ryde Group, Alberto 
Macchione will also be discussing 
Sydney Italian Language exchange 
groups further,, on  Liverpool/Fair-
field Radio 89.3 FM 2GLF and radio 
online.

Italian Language Exchanges 
Flourish in Sydney!
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di Antonio dr. Peragine
Allo stato attuale nessuno 

parla dei nostri giovani, della di-
soccupazione giovanile o di fuga 
di cervelli. Peccato che a pagare 
il conto più salato sono proprio 
loro, sulle cui spalle grava un 
enorme debito pubblico. 

I giovani sono sottopagati in 
Italia e a malincuore decidono 
di andare all’estero già formati, 
per mettere a frutto tutte le loro 
conoscenze: perché non investire 
su di loro e nella scuola?

Ci rendiamo ridicoli davanti 
al mondo: viviamo in un paese 
dove la mediocrità dei politici 
è a livelli mai visti prima, man-
ca poco per arrivare a toccare la 
punta dell’iceberg. 

Questa classe dirigente è già 
tanto se sia riuscita a portare a 
termine quel poco che è riuscita 
a fare: totalmente priva di visio-
ne, incapace di svolgere qualsiasi 
tipo di azione volta a migliorare 
le cose.

E i giovani? 
Non vengono mai presi in con-

siderazione; in linea generale è 
da moltissimi anni che le nuove 
generazioni sono in fondo alla li-
sta delle priorità. 

C'è una totale mancanza di 
attenzione e grande menefre-
ghismo che contraddistingue 
questi altissimi signori che non 
si degnano di fare qualcosa per i 
millennials. 

Non solo non fanno nulla, ma 
fanno anche finta di fare qualco-
sa e poi sbandierano risultati che 
non esistono. 

Forse l’unica soluzione è un ri-
cambio generazionale della clas-
se dirigente e forse solo così il 
nostro Paese si rialzerà in piedi.

Ciò posto mi ha suscitato cu-
riosità e sgomento un bando 
aperto nell'università della mia 
Città di Bari dove viene pubbli-
cizzato un bando per 22 'Visiting 
Professor' di nazionalità ucraina. 

Per ciascuna posizione l'Uni-

Occorre rimettere al centro 
la questione 
dell'occupazione giovanile

versità di Bari assegnerà un con-
tributo onnicomprensivo lordo 
minimo di 10.000 euro.  

Io ringrazio chi ha avuto l’idea 
di aiutare questi studiosi e scien-
ziati e spero che il progetto si re-
alizzi, però mi piacerebbe capire 
da quali fonti di finanziamento 
vengono attinte le risorse per so-
stenere questa collaborazione. 

Unitamente auspico che mi 
venga spiegato perché un ragaz-
zo che deve fare 4 tentativi per 
entrare nelle facoltà a numero 
programmato debba spendere 
dai 150 ai 50 euro a tentativo, per 
una cifra che si attesta sui 400 
euro circa e questo senza alcuna 
garanzia di avere poi alcun rim-
borso, anche parziale, della spesa 
in caso di ammissione.

Forse è il caso che sull'emer-
genza giovani vi ricordi qualche 
dato per orientarsi. I giovani rap-
presentano uno dei gruppi so-
ciali maggiormente penalizzati 
e sui quali grava l’incertezza per 
il futuro. Povertà, disoccupazione 
e NEET sono tre elementi chiave 
nella comprensione del disagio.

L’ultimo Rapporto Istat sulla 
povertà in Italia rileva come l'in-
cidenza della povertà assoluta ri-
sulti più alta fra i giovani rispetto 
alle generazioni più adulte. 

I più colpiti sono sempre i mi-
nori, che registrano un dato in au-
mento al 13,5% (rispetto all'11,4% 
del 2019), pari a 1.337.000 in-
dividui; il dato è preoccupante 
anche per i 18-34enni, tra i quali 
l’indicatore sale all'11,3% (era il 
9,1% nel 2019) pari a 1.127.000 
persone.

Aumenta anche la povertà tra 
chi ha tra i 35 e i 64 anni (da 7,2 a 
9,2%), mentre resta su valori al di 
sotto della media nazionale per 
gli over 65, pur registrando un 
leggero aumento) (Istat 2021).

Il lavoro, primo strumento di 
contrasto contro la povertà rap-
presenta un elemento di grande 
problematicità per le giovani 
generazioni. Il tasso di disoccu-
pazione giovanile sfiora il 30% 
caratterizzandosi tra i più elevati 
a livello europeo.

Manca il lavoro, primo stru-
mento di contrasto alla povertà, 
e quando c’è, spesso è di bassa 
qualità, poco garantito e per al-

cune categorie, i giovani in par-
ticolare, spesso temporalmente 
intermittente.

Se il dato sulla disoccupazione 
giovanile evidenzia i problemi 
connessi alla ridotta offerta di 
lavoro presente nel nostro paese, 
(il tasso di occupazione giovanile 
italiano è tra i più bassi a livello 
europeo, 56,3% contro una me-
dia Ue del 76% nella fascia 25-29 
anni) elemento ancora più grave, 
soprattutto per quanto riguarda 
le prospettive di crescita - e più 
in generale di coesione sociale - è 
quello rappresentato dalla con-
sistenza in termini numerici dei 
NEET, ovvero di quei giovani che 
non studiano e non lavorano, che 
in Italia si caratterizza per essere 
il più alto a livello continentale. 

Differenti analisi si sono occu-
pate della  condizione dei NEET 
italiani e dalla gravità di tale 
condizione.

Tra queste il Rapporto Giova-
ni dell’Istituto Toniolo (la più 
estesa rilevazione disponibile 
nel nostro Paese che dal 2012 
indaga l’universo giovanile) ha  
evidenziato come tale condizio-
ne rappresenti, oltre ad un feno-
meno sociale grave, un elemen-
to di problematicità rispetto ai 
processi di transizione alla vita 
adulta.

Occorre rimetterli al centro!
La centralità della condizione 

giovanile è evidente e problema-
tica, ma i giovani italiani rappre-
sentano un’importante e fonda-
mentale risorsa per lo sviluppo 
del paese, ma occorre agire. 

Occorre rimettere i giovani al 
centro offrendo loro opportunità 
concrete e serie. Il tema dell’i-
struzione, a tutti i livelli, conti-
nua ad essere centrale e va soste-
nuto e rafforzato.

Occorre proteggere e sostene-
re l’occupazione giovanile, favo-
rendo l’incontro tra domanda e 
offerta e aiutando le imprese a 
investire su questo fronte, al fine 
di evitare ai giovani la ricerca di 
migliori opportunità lavorative e 
professionali lontano dall’Italia. 

--Ma serve puntare alla qualità 
del lavoro, non si può barattare 
occupazione con qualità del la-
voro, e per farlo servono risorse 
ma anche volontà politica.

L’Associazione Trevisani Nel Mondo di Sydney invita i soci, amici e simpatizzanti a 
partecipare alla Gita Sociale a Panorama House, Bulli Tops 
Domenica 14 Agosto 2022 per un pranzo “buffet” anticipato dalle 11.30am alle 3.00pm
Musica da ballo e sing-a-long con Tony Gagliano
Il costo di partecipazione con l’autobus è $65.00 per persona (bevande escluse)   
L’autobus parte dal Club Marconi alle ore 10.00am in punto!
Se andate con la vostra macchina privata il costo è $40.00 per persona (bevande escluse) 

Prenotare PIÙ PRESTO POSSIBILE entro Domenica 31 Luglio 2022 telefonando a: 
Presidente Luigi VOLPATO  9753 4646 / 0419 611 770     
Assistente Segretaria Laura CHIES 9610 0680 / 0421 279 610 
Email: laurachies3@bigpond.com

Associazione Trevisani nel Mondo
Sezione di Sydney Inc.

Pranzo Ferragosto Trevisano 
a Panorama House, Bulli Tops

Qualcuno dalle parti del Pd 
dovrebbe tenere gli occhi bene 
aperti. E non sottovalutare l’a-
vanzata, ancora tutta da verifi-
care certo, di Matteo Salvini e 
Giorgia Meloni. Vincenzo Vi-
sco è uno che la sinistra la co-
nosce bene. Più volte ministro 
dell’Economia e delle Finanze 
nei governi Prodi, Amato e D’A-
lema, l’economista foggiano 
non avrebbe motivo di mettere 
in guardia i dem, sostenitori di 
Mario Draghi fino all’ultimo 
istante, dalla possibilità che 
Lega, Fratelli d’Italia e Forza 
Italia sbanchino il botteghino 
alle prossime elezioni, se non 
temesse proprio questo scena-
rio.

Draghi era giunto al capoli-
nea, non mi ha stupito più di 
tanto la sua caduta. Non tanto 
per colpa del M5S, quanto per 
la Lega che proponeva a oltran-
za soluzioni regressive, a co-
minciare dalle tasse. E anche i 
grillini pensavano di potersi ri-
tagliare un posto all’opposizio-
ne. Naturale che l’esperienza 
di Draghi sia giunta al termine.

L’ex presidente della Bce, 
si sa, era garanzia per l’Ita-
lia contro la speculazione sui 
mercati. Certo, non appena i 
mercati fiuteranno una possi-
bile vittoria delle destre, allora 
la musica potrebbe cambiare. 
Specialmente se Salvini chiede 
uno scostamento di bilancio 
da 50 miliardi. E non dimenti-
chiamoci una cosa, due partiti 
su tre a destra sono filo russi 
o qualcosa di molto vicino. Se 
Meloni e Salvini arrivano a 
Palazzo Chigi e cominciano a 
sfondare il bilancio pubblico, 
i mercati ci massacreranno. 
Oggi siamo passati dall’essere 
un Paese inaffidabile a essere 
un Paese sotto controllo, ma 
un problema mercati ora non 
c’è.

Serve un’alleanza per com-
petere nei collegi uninomi-
nali, anche con il Movimento 

Cinque Stelle, per creare una 
difesa, un bastione. Parlo di 
un’alleanza tecnica, non politi-
ca. Altrimenti si rischia di dare 
il 70% dei seggi alla destra. Di 
questo però non parla nessuno 
e lo trovo abbastanza assurdo. 
Io dico che sull’uninominale si 
rischia lo sfondamento. Que-
sto è il vero tema da discutere.

Forse nel Pd non hanno 
compreso bene la situazione e 
non si sono posti il problema, 
ma confondono un’alleanza 
politica con un’alleanza tecni-
ca che avrebbe il solo scopo di 
impedire lo sfondamento delle 
destre e dunque di soccom-
bere. E poi abbiamo un Parla-
mento dominato dalla destra, 
occhio alla Costituzione e al 
presidenzialismo. Mettiamo 
che qualcuno cacci Mattarella, 
che facciamo?

Torno ai mercati. Lo scu-
do anti-spread sembra non 
convincere più di tanto; l’idea 
iniziale dello scudo era simile 
al whatever it takes, ovvero in-
dicare un livello oltre il quale 
la politica monetaria non era 
sostenibile. Questo meccani-
smo è più complesso, ma preso 
Paese per Paese si può capire 
dove lo spread può salire ol-
tre un certo punto e dove no. 
Lo strumento può funzionare, 
ma c’è un problema. La Ger-
mania o meglio i falchi di Ger-
mania. Sono contrari, è gente 
che ragiona con la testa di 30 
anni fa, senza rendersi conto 
che il mondo è cambiato. An-
che perché se si attaccano alla 
questione del debito pubblico 
prendono un granchio. La Bce 
ha comprato miliardi di debito 
sovrano. Quindi, i debiti pub-
blici sono molto più bassi di 
quanto si dice, perché finché il 
debito sottoscritto da Franco-
forte è nella pancia della Bce, è 
come se non esistesse. E anche 
di questo non si parla, o meglio 
i tedeschi non ne parlano e 
fanno autocritica.

Le previsioni di Visco

Caro Pd, 
senza alleanze sarà
sconfitta storica
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Quando permetti che a go-
vernare arrivino dei collusi, 
volendo anche deficienti o ir-
rispettosi per il livello di intel-
ligenza e soluzioni proposte, 
ormai è chiaro che siamo alla 
fine del paradigma.

Anche la speculazione dia-
lettica assume una forma 
grottesca, una maschera un 
simulacro alla quale solo la 
pedissequitá e l'abitudine a 
seguir il padrone, permette di 
non essere ridicola come è.

Si palesa un livello che si 
crede spendibile per aver in 
mano praticamente tutti i 
media, aver svuotato e mono-
polizzato le scuole creando 
dei caporali dei sergenti o dei 
colonnelli da portare sul carro 
delle idiozie. 

Quindi si perde totalmen-
te il senso della realtà quoti-
diana, si vive scollegato dalle 
persone che si dovrebbe accu-
dire e sostenere raccontando 
scherni come prassi fattuale. 

Scherni spacciati come dog-

Quando lo scherno 
raggiunge il parossismo

di Francesco Raco
La storia, la mitologia, le favo-

le sono piene di “campioni”. Ma i 
campioni sono sempre di parte. 
Sansone era un campione per gli 
israeliti ma un nemico per i fili-
stei. Garibaldi era un campione 
per gli italiani ma un nemico per 
gli austro-ungarici. Cristiano Ro-
naldo è un campione che avvan-
taggia la squadra per cui gioca e 
penalizza tutte le altre. 

Questo per dire che aver da 
subito osannato Draghi come: 
“il campione” da parte dei me-
dia di regime italiani non era un 
apprezzamento oggettivo e uni-
versale ma bisognava chieder-
si: campione al servizio di chi? 
Campione della peggiore finanza 
speculativa a favore delle grandi 
banche internazionali e di conse-
guenza, in politica, delle privatiz-
zazioni contro il bene pubblico e 
nel campo del lavoro a favore del-
lo sfruttamento più osceno senza 
diritti e garanzie di sicurezza. 

Quindi un campione di quel 
un per cento che comanda il 
mondo attraverso un manipolo 
di assoldati che portano avanti 
il lavoro sporco attraverso, le TV 
e i giornali più potenti, la scuola, 
le religioni istituzionalizzate e 
in parte anche attraverso i social 
media sabotando e interferendo 
l’informazione alternativa o la 
contro informazione. 

Credo che ormai sia chiaro a 
tutti che, in un paese dove uffi-
cialmente la metà della popola-
zione è analfabeta funzionale, 
chi ha più soldi vince le elezioni 
“democratiche” sebbene i deru-
bati, gli sfruttati quindi i poveri 
siano di gran lunga la maggio-
ranza schiacciante. 

L’esperienza appena conclusa-
si di un governo mostruoso frutto 
di un esperimento di laboratorio 
sfuggito di mano ha evidenziato 
da una parte le contraddizioni 
del Sistema internazionale neo-
liberista e dall’altra la presenza 
ancora di anticorpi insiti del si-
stema democratico sebbene in 
avanzato stato di putrefazione. 

Il Sistema Internazionale per 
imporre le proprie regole scel-
lerate avrebbe bisogno di gover-
ni autoritari conclamati come 
quelli brasiliano e turco o di fat-
to come quello che ha provato a 
stabilire Draghi in questi 17 mesi 
praticamente esautorando di fat-
to il dibattito parlamentare. 

E davanti alle crescenti bizze 
dei partiti il Migliore il cui pia-
no era quello di instaurare una 
repubblica di tipo presidenziale 
con lui come duce ha sprezzan-
temente gettato la spugna in 
spregio dell’Italia e degli italiani, 
specie quelli che lo adoravano 
estatici.

 Draghi si e’ auto sfiduciato. 
Ha preso il pallone e l’ha gettato 
in tribuna provando ancora una 
volta in maniera invereconda ad 
addossare la colpa all’unica forza 
antisistema, sebbene fortemente 
annacquata, il M5S di Giuseppe 
Conte che numeri alla mano non 
avrebbe potuto sfiduciarlo nep-
pure volendo e lasciando il “me-
rito” a Forza Italia di Berlusconi e 
Lega di Salvini.  

E così dopo il tentativo con un 
altro banchiere, Mario Monti nel 

Draghi è nudo e ce l’ha piccolo

2011, durato guarda caso esatta-
mente 17 mesi come questo di 
Draghi, cacciato a furor di popolo 
ora il sistema potrebbe riprovarci 
aggiustando il tiro e rinunciando 
a sostituirsi ai politici ma indivi-
duando quelli disponibili a com-
pletare l’opera di asservimento 
fisico e mentale delle masse de-
cerebrate.  

E chi meglio di una destra 
post-fascista e razzista potreb-
be e vorrebbe essere insignita 
dell’arduo compito molto com-
patibile sul piano “filosofico” con 
i propri principi portanti?  I son-
daggi tutti non lasciano dubbi. 
Le elezioni del 25 settembre le 
vincerà la Destra e Giorgia Melo-
ni sarà la prima donna primo mi-
nistro della Repubblica Italiana 
nata dalle ceneri del fascismo.  

A me personalmente, grillino 
della seconda ora e ora Di Batti-
stiano convinto, resta la sicurez-
za che il M5S di Conte sia ancora 
un baluardo solido e irriducibile 
contro il marasma e il caravan-
serraglio di quelli che io defini-
sco Grandi Ladroni Uniti, cioè 
tutti gli altri partiti politici pre-
senti in parlamento. 

La certezza mi vien data da-
gli attacchi scomposti, le accuse 
gratuite e false e l’appellativo di 
nullità assoluta che viene rivolta 

loro dal sistema di disinforma-
zione unificato. 

Intanto beccatevi il Reddito di 
Cittadinanza di cui sarà diffici-
le vi liberiate e anche fermare il 
salario minimo adeguato, avrete 
ancora da lavorare per sopprime-
re la Prescrizione, il Decreto Di-
gnità e Anticorruzione. 

Riprovateci con i Trattati in-
ternazionale di libero scambio 
(furto). In Venezuela riprovateci 
con Guadò. 

Dovrete anche ricorrere agli 
straordinari per annullare com-
pletamente l’Antimafia, i Vitaliz-
zi e le Pensioni d’oro. Non avrete 
più bisogno di usufruire della li-
bera competizione commerciale 
dato che darete il monopolio a 
quei galantuomini USA. 

Ma soprattutto beccatevi que-
sto ultimo regalino avvelenato 
da parte di chi non ha fatto nulla. 
Parlamentari da 945 a 600.    

Spero fortemente in un mec-
canismo automatico di autodife-
sa e sopravvivenza da parte degli 
oltre 13 milioni di poveri e di al-
trettanti destinati a diventarlo 
e di un minimo di solidarietà  e 
buona fede da parte della classe 
media anche essa sotto attacco. 

Si ribellino! 
Rischiano solo di perdere le 

loro… catene. 

mi, soluzioni autocelebrate 
come verità dei balanzoni. 

Tutto senza mai affrontare i 
problemi, ma accordandosi a 
sistemi politici ed economici 
ormai sul lastrico morale, la 
cui credibilità è dovuta solo al 
fatto che rimanda ad una abi-
tudine, ad una pseudosicurez-
za nelle vite del popolo. 

Quindi lo scherno raggiun-
ge il parossismo, l'iperbole del 
conforme, conforme al nulla 
che esprime e la dialettica spe-
sa a sostenerlo ne denuncia 
l'insussistenza... Sempre che, 
molto normalmente, non si 
guardi invece al potere ed al 
denaro. 

Seguendo il denaro e la sot-
trazione di tasse, partecipa-
zione, autodeterminazione, 
libertà si ottiene infatti la de-
mocrazia del discount, lo spot 
sopra ogni senno per camuffa-
re l'invendibile al sacramento 
della distopia. 

Saluti, e non fumo più, in-
credibile! 

Cari non vorrei offendere nes-
suno, ma quelli che, nonostante 
l'opposizione di Berlusconi furo-
no bombardati e non furono più 
fedeli alleati, son messi così.

La differenza del prezzo del 
gas tra Tripoli e Catania è enor-

Come sappiamo i peggio han-
no buoni uffici e crediti media-
tici dai veri mandanti e più sei 
ignaro e ignorante, ma prono e 
faccia di bronzo, più verrai pro-
mosso dall'apparato mediatico 
dei padroni che poi servirai fe-
delmente. 

È semplice. 
Non capire un cazzo, ma non 

sbagliare gli ordini ricevuti per 
imbrogliare i popoli... Questi è il 
liberal capitalismo, non solo in 
salsa inglese. 

me: parliamo di 60 volte in Ita-
lia del prezzo libico, se non erro. 
Siamo in mano a dei buffoni, 
infami. Ma il resto chi lo intasca. 

Forse è ora di capire di cosa 
parliamo, di ladri, amici di amici 
e servi di ladri.

E al solito i cafoni ci credono, 
mentre gli "esperti" di regime si 
accordano essendo il loro com-
pito.

Secondo i sondaggi il prossi-
mo premier britannico sarà la 
professoressa di geografia Liz 
Truss

Alcuni mesi fa Liz Truss disse 
che non avrebbe mai accettato 
che  Rostov potesse essere gover-
nata dai russi, chissà se ancora 
è convinta che Rostov si trovi in 
Ucraina?

Buffoni infami

Rostov è in Ucraina?
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Who's who in the Italian election

Giorgia Meloni Enrico Letta Matteo Salvini Giuseppe Conte Silvio Berlusconi

Nicola FratoianniCarlo Calenda Matteo Renzi Roberto SperanzaGianluigi Paragone

A left-wing political party 
founded in 2017 led by Rober-
to Speranza, outgoing Minis-
ter for Health. The party sup-
ports the centrality of work, 
new rights, full equality, Euro-
pean integration, secularism, 
social justice, non-violence 
and the protection of the en-
vironment. It works to create 
a new left, promoting the val-
ues ​​of Antifascism and the 
Resistance. Made up of those 
who left the Partito Democra-
tico in 2016, it is expected that 
the party will run once again 
on a joint ticket with the cen-
tre-left in a new coalition ti-
tled 'democrats and progres-
sives' led by Enrico Letta.

A centre-right political par-
ty, led by Silvio Berlusoni and 
Antonio Tajani. It presents 
itself as a "liberal", "Catho-
lic", "reformist", and "moder-
ate" alternative to the left in 
alliance with the right, but 
not rightist itself. It aims at 
representing business own-
ers' interests and has often 
advocated for a reduction of 
taxation, red tape, and public 
expenditure.  One of its latest 
proposals is the introduction 
of a flat tax. In addition, FI is 
more supportive of free trade 
agreements rather than pro-
tectionism. It also supports 
the European Union, despite 
elements of criticism, NATO, 
and a close relationship with 
the United States.

A national and conservative 
and right-wing political party, 
led by Giorgia Meloni, the only 
woman-leader of a major Ital-
ian party in decades. It holds 
socially conservative, nativist, 
and anti-immigration domes-
tic stances, wanting to "re-dis-
cuss" EU treaties. The party 
supports  policies that help 
boost the birth rate of Italian 
nationals to ease the need for 
migrant labor. It also adopts 
the slogan "God, country and 
family", emphasising the sa-
credness of life, the "tradi-
tional family" and the values ​​
of patriotism against the left. 
According to polls, the party 
is now Italy's major force and 
key player in a centre-right fu-
ture government.

A broad reformist, pro- Eu-
ropean and center-left catch-
all party, operating in an or-
ganic relationship with other 
socialist, democratic, pro-
gressive forces to promoting 
a common social-democratic 
political world-view. Its val-
ues ​​are primarily founded on 
the Constitution of the Ital-
ian Republic, the Resistance 
and Anti- fascism. While in 
government, it supported and 
approved several civil rights, 
including civil unions for 
homosexual couples, fast di-
vorce and the therapeutic use 
of cannabis. The party  wants 
to stop climate change and 
relaunch sustainable devel-
opment through a zero emis-
sions target by 2050.

A right-wing political party 
in Italy, led by Matteo Salvini. 
Its political base is in north-
ern Italy, where the party gets 
most of its support and where 
it has maintained a tradition-
al regional and autonomist 
outlook. It opposes illegal im-
migration. In foreign policy, 
the party is strongly pro-US 
and pro-Israel, but has also 
supported friendlier ties with 
Russia. Economically, it advo-
cates a 15% flat tax, while also 
espousing aspects of both eco-
nomic liberalism and Keynes-
ian economics. Finally, the 
League opposes an increase 
in the retirement age. It is for-
mally part of the centre-right 
coalition, along with Forza 
Italia and Fratelli d'Italia.

A catch-all, post-ideology, 
anti-establishment and pop-
ulist political movement led 
by Giuseppe Conte. The party 
was founded by comedian Be-
ppe Grillo and web strategies 
Gianroberto Casaleggio, fol-
lowing 'Vaffanculo Day' (Fuck-
off Day) in 2007. M5S pro-
motes the direct participation 
of citizens, through e-democ-
racy. It embraces degrowth, 
the creation of "green jobs", 
and the rejection of polluting 
and expensive public works, 
including incinerators and 
high-speed rail. Being once 
critical of traditional parties, 
it has formed government 
with both centre-right and 
centre-left coalitions, shift-
ing the focus of its policies.

An Eurosceptic political 
party in Italy. Its founder and 
leader is Gianluigi Paragone, 
an Italian senator and former 
TV journalist who drew inspi-
ration for his movement from 
Nigel Farage's Brexit Party, 
with the aim of taking Italy 
out of the European Union. 
The party argues that Italians 
deserve a strong, free and in-
dependent country. It oppos-
es Mario Draghi's national 
unity government to contain 
Covid-19. Italexit strongly 
opposed the need for a Green 
Pass. to work and travel. Para-
gone describes his opposition 
to the mandatory vaccination 
as a "war of religion".

A liberal and reformist po-
litical party, led by Matteo 
Renzi. It promotes republi-
can and anti-fascist values 
expressed in the Constitution 
of Italy, as well as in the Char-
ter of Fundamental Rights of 
the European Union and the 
Universal Declaration of Hu-
man Rights. It also supports 
gender equality, the relaunch 
of globalization and a strong 
opposition to all forms of pro-
tectionism and souverainism. 
It also supports a more inci-
sive European political and 
economic integration, with 
the direct election of the Pres-
ident of the European Com-
mission.

A left-wing political alli-
ance active in Italy, launched 
as a federation of two political 
parties, Italian Left (SI) and 
Green Europe (EV). It includes 
former members of Left Ecol-
ogy Freedom, dissidents from 
the Democratic Party like 
Future to the Left, and splin-
ters from the Five Star Move-
ment. Its ideology is a mix of 
democratic socialism liked 
to the Communist Refoun-
dation Party, social democra-
cy and anti-austerity issues. 
It also has regional basis in 
German-speaking South-Ty-
rol, as a green and regionalist 
party, with eco-socialist and 
social-democratic tendencies.

A liberal centre to cen-
tre-left political party and co-
alition led by Carlo Calenda as 
anti-populist and anti-souve-
rainist. The party aspires to be 
the home of pure liberals, but 
also liberal progressives and 
some Christian democrats. 
The +Europa component are 
however the heirs of historical 
radicalism and the idea of ​​the 
secular state.  It also favours 
the decriminalization of sur-
rogacy, euthanasia, regulation 
of the use of soft drugs, same-
sex and civil union, adoption, 
automatic recognition of chil-
dren at birth and opportuni-
ties for children to separated 
parents
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Ricardo Merlo Eugenio Sangregorio Emanuele Esposito Massimo Romagnoli

italian election special by Marco Testa

Maurizio Lupi

A centre-right, Chris-
tian-democratic and liber-
al-conservative party, led by 
Maurizio Lupi. The party be-
lieves in reconciling Chris-
tian-inspired social policies 
with its liberal ideas in eco-
nomics, without completely 
disregarding the principles of 
the social economy. It favours 
the strengthening of the na-
tional health system, lower-
ing the tax burden, strength-
ening of the guarantee fund 
for small and medium-sized 
enterprises. In relation to mi-
gration policies, it proposes 
that immigration be regulat-
ed through repatriation and 
international cooperation.

A centrist party represent-
ing Italians abroad, led by 
Ricardo Merlo and predomi-
nantly active in South Amer-
ica. It aims to promote great-
er access to consular services 
and digitalisation for Italians 
abroad, while also focusing 
on the cultural and linguistic 
patrimony of expatriate com-
munities. MAIE also proposes 
cutting taxes for italian ex-
pats, a wider granting of Ital-
ian citizenship to descend-
ants of Italian migrants, more 
funding to media abroad and 
incentives for the exporting 
of Made in Italy together with 
the return of expats to Italy in 
a targeted tourism program. 

An independent party with 
a particular focus on italians 
abroad. In 2018, the party's 
leader Eugenio Sangregorio 
was elected to Italian Par-
liament as the most voted 
deputy in South America. It 
proposes equal rights for all 
Italian citizens living abroad,  
especially through the return 
of members of the communi-
ties of Italian emigrants into 
the Italian labour system. It 
also supports a Strategic Ital-
ian-South American Produc-
tion Pole to boost economic 
cooperation. In addition, it 
actively pursues policies to 
strengthen teaching Italian 
and consular networks.

A grassroot political move-
ment known principally in 
Australia and led by Ema-
nuele Esposito and Rocco Pa-
papietro. It intends to involve 
Italians abroad, desires for 
renewal of inefficient govern-
ment structures and bureau-
cracy, and to further improve 
the rights and aspirations of 
Italians living abroad. It ad-
vocates for a greater collab-
oration among associations, 
empowering new genera-
tions of leaders abroad, the 
plurality of the media and to 
enhance the contribution of 
expatriates and descendants 
in the cultural, political and 
economic life of Italy.

A movement created by 
Massimo Romagnoli to de-
fend the rights of Italians 
abroad and give voice to their 
legitimate demands. It sets it-
self as ambassador of the pro-
motion, enhancement and 
protection of all the excel-
lences of Italy, including its 
products, brands, traditions 
and values. It supports the 
elimination of national and 
local taxes on the first home, 
even for Italians abroad, 
free-to-air RAI for all Italians 
abroad, opening of new con-
sulates, protect Italian cater-
ing, Made in Italy fashion and 
design, university and dis-
tance learning.

Raccolta firme: la chiamano estate...

Si continua a gridare al com-
plotto sulla storia della raccolta 
firme che dovrebbe avvenire in 
pieno agosto, salvo un 'decretino' 
dell'ultima ora per salvare qual-
che amico. 

Fatto sta che questo processo 
è un grosso problema per i co-
siddetti “piccoli partiti”, a volte 
in realtà forze emergenti che po-
trebbero dare fastidio ai “grandi” 
schieramenti romani. 

I “piccoli partiti”, forze che se 
presenti sulla scheda elettora-
le per i “grandi partiti” possono 
trasformarsi in un incubo, sono 
una storia risentita ad ogni ele-
zione. Basti pensare alle volte in 
cui compariva qualcosa simile ad 
uno scudo crociato al fine di con-
fondere l’elettore democristiano.

Ma se in Italia ormai quasi la 
metà degli elettori non si reca 
alle urne, all'estero la partecipa-
zione sfiora di poco le due cifre. 
La colpa principale è da attribu-

ire a una disastrosa classe poli-
tica, a candidati che volta dopo 
volta fanno promesse e che pun-
tualmente non riescono a man-
tenere. 

Alcuni promettono chissà 
quale futuro per 'i giovani', altri 
si elevano a paladini dei dirit-
ti e delle liberta fondamentali 
dopo aver dato un placito assen-
so ai sottoposti di affondare un 
giornale 'scomodo'. Ma si sa, poi 
dietro le quinte siamo tutti dalla 
parte del pluralismo e della giu-
stizia... la nostra!

Insomma, scarsa coerenza, 
vuote promesse, assenza di pro-
grammi credibili, distacco dalla 
realtà e dai problemi che afflig-
gono la nostra comunità e non 
parliamo di un'ideologia o di una 
visione del mondo. Quella che 
una volta era l'arte nobile oggi 
trascende destra e sinistra... sono 
rimasti soltanto la poltrona le 
amicizie e le doppie facce a fare 

disfiziare pure i più accaniti del-
la politica. 

Compreso questo, è piuttosto 
assurdo prevedere un improvvi-
so entusiasmo elettorale metten-
do i bastoni tra le ruote ai “piccoli 
partiti” che oltretutto, stando ai 
sondaggi, in alcuni casi potreb-
bero sfondare la soglia del 3% 
(necessaria per entrare in Parla-
mento). Non vi piacciono e siete 
convinti che finiscano soltanto 
per ostacolare i vostri piani elet-
torali (ammesso che ne abbiate)? 
I cittadini possono sempre non 
votarli.

Tuttavia, in un sistema politi-
co democratico, ogni forza poli-
tica dovrebbe avere la possibilità 
concreta di potersi presentare 
sulla scheda elettorale, senza veti 
o leggi ad-partibus. Ciò non si-
gnifica che la raccolta firme non 

sia sensata di per sé, è chiaro al-
trimenti che ci ritroveremmo ai 
seggi con una lunga tovaglia in 
mano, alla ricerca affannata di 
un piccolo simbolo da barrare. 
Succede in Australia, nella sche-
da per il Senato Federale, dove 
un anno la scheda ha raggiunto 
una lunghezza di oltre 1 metro 
e a parte qualche commento sui 
principali giornali, nessuno si e' 
scandalizzato.

Come noto, le elezioni si ter-
ranno il 25 settembre. Questo 
significa che i partiti dovranno 
presentare i propri simboli da in-
serire nella scheda elettorale non 
prima del 12 agosto e non più 
tardi del 14 agosto. Fin qui, pro-
blema relativo per chi è pronto 
a candidarsi. Mentre le liste dei 
candidati e tutta la documenta-
zione necessaria alle candida-

ture, dovranno essere depositati 
alla cancelleria della Corte d’Ap-
pello. Tuttavia sussiste un grosso 
problema relativo appunto alla 
raccolta delle firme. Ad essere 
esentati da questo gravoso - e 
decisamente improbo - impegno, 
sono soltanto i partiti con alme-
no un gruppo in Parlamento al 31 
dicembre 2021.

Per tutti gli altri la legge pre-
vede che il numero delle firme da 
raccogliere sia almeno di 36.750 
firme per la Camera e di 19.500 
per il Senato. Numeri spaventosi, 
considerati i tempi strettissimi e 
l'estate. Come se non bastasse, a 
complicare il tutto, le firme devo-
no essere ovviamente autentica-
te, dunque raccolte in presenza 
di amministratori locali, funzio-
nari, notai o avvocati. E visti i tra-
scorsi, non aggiungiamo altro...
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di Salvatore Augello
Pur con le difficoltà e i limiti 

imposti dalla pandemia e dalle 
persistenti difficoltà economi-
che dovute a un periodo non 
certo felice per le associazioni 
che lavorano in emigrazione, 
l’USEF tenendo fede alle rego-
le statutarie che la guidano, ha 
celebrato il suo XIV congresso 
generale dell’Unione Siciliana 
Emigrati e Famiglie (USEF). Ce-
lebrato in modalità mista nel-
la sala delle conferenze della 
Regione Siciliana, questo XIV 
congresso è stato un appunta-
mento per rilanciare e raffor-
zare l’USEF, per gettare le basi 
dell’USEF di domani, capace di 
affrontare le nuove e le vecchie 
problematiche che si presenta-
no in questo articolato mondo 
dell’emigrazione.

Nella sua relazione, il segre-
tario generale Salvatore Au-
gello è stato molto critico con 
quelle forze politiche che han-
no aperto la crisi di governo, in 
un momento di grande difficol-

tà, guardando alla possibilità 
di lucrare qualche voto in più, 
dimenticandosi di essere in 
parlamento per tutelare i diritti 
del popolo italiano. Altrettanto 
critico è stato nei confronti del-
la politica siciliana e di quanti 
si sono messi di traverso im-
pedendo ancora una volta la 
nomina e l’insediamento della 
consulta regionale dell’emigra-
zione, non gradita ad un cen-
tro destra ottuso che si ostina 
a non capire qual è l’unica e la 
giusta via da seguire prevista 
dalla legge in vigore. 

L’unico obiettivo che si pone 
con estrema cecità questa de-
stra che strumentalizza l’e-
migrazione è quella di avere 
una consulta a sua immagine, 
somiglianza ed uso, magari ta-
gliando fuori quelle associazio-
ni storiche che hanno fatto del-
la difesa degli emigrati il loro 
punto di riferimento da oltre 
mezzo secolo. 

Una posizione che alimen-
ta un inutile quanto dannoso 

dualismo che a nostro avviso 
non ha alcun motivo di esistere, 
se si considera che al loro setta-
rismo, le associazioni storiche 
hanno sempre risposto con la 
loro disponibilità e con l’impe-
gno ad apportare le necessarie 
modifiche ad una legge ormai 
superata dai tempi, rendendola 
aderente sia alle nuove proble-
matiche insorte, sia alla costel-
lazione associativa che nel frat-
tempo ha modificato il mondo 
dell’associazionismo. Una di-
sponibilità fino ad ora ignorata 
ed incompresa, alla quale non 
si permette di fare i passi voluti 
dalla legge per aggiornare legi-
slativamente tutta la materia.

Soddisfazione è stata espres-
sa dal relatore, per la crescita 
dell’associazione che ha messo 
la sua presenza organizzata in 
nuove località come la Svizzera, 
la Francia, l’America Latina, la 
stessa Sicilia, dove è ripartita 
l’USEF provinciale di Palermo 
sotto la segreteria dell’On. Pino 
Apprendi. 

Un congresso, che ha im-
prontato la relazione ad una 
profonda analisi sui motivi 
che danno impulso alla nuova 
emigrazione, per molti aspetti 
diversa dalla prima, più istruita 
più desiderosa di affrancarsi da 
un sistema che li vorrebbe pre-
cari a vita e che non riconosce 
la preparazione dei giovani.

Una politica incapace di fa-
vorire il proprio capitale uma-
no e culturale, dopo avere speso 
fior di milioni per formarlo per 

poi non raccoglierne i frutti, 
mettendo anche una pesante 
ipoteca sul futuro della stessa 
società.

Il congresso si è anche po-
sto il problema di aggiornare 
l’associazione, puntando su un 
rinnovamento e su un necessa-
rio quanto giusto equilibrio fat-
to dalla presenza delle donne e 
dei giovani. Un difficile obietti-
vo considerato che l’associazio-
nismo soffre di una crisi dovuta 
certo ai tempi, ma ancora più a 
quelle istituzioni che continua-
no ad ignorarlo e/o a sottovalu-
tarlo.

Sugli stessi argomenti si 
sono espressi nei vari inter-
venti i partecipanti, che hanno 
in qualche modo sottolineato 
l’ambiente dove sono chiamati 
ad operare, che presenta certo 
difficoltà, ma che fornisce an-
che parecchi spunti su cui ri-
flettere ed aggiornare l’analisi 
sul fenomeno migratorio e sul-
le condizioni interne ai singoli 
stati, dove operano leggi e rego-
lamenti diversi.

Interventi sono stati fatti da 
dirigenti dell’America Latina e 
dell’Europa, che hanno potuto 
sottolineare limiti e preziosi 
contributi per un nuovo asset-
to dell’associazione e per una 
maggiore conoscenza della va-
sta problematica.

Il presidente Angelo Lauri-
cella, nelle sue conclusioni, ha 
richiamato quanto detto nella 
relazione e nei vari interventi, 
parlando di una associazione 
vitale che ha tutte le carte in 
regola per potere guardare con 
ottimismo al futuro. 

Condivide quanto detto sul 
rinnovamento dell’associazio-
ne e sulla nuova scelta ben pre-
sente nella relazione di rivolge-
re l’attenzione agli enti locali, 
non solo per riallacciare e/o po-
tenziare nuovi legami con le 
rispettive comunità residenti 
all’estero, ma anche per percor-
rere una strada che consenta 
un potenziamento dell’USEF 
in Sicilia, cercando di colmare 
il divario attualmente esistente 
in una associazione che è forte 
e diffusa all’estero e che ha la 
necessità di rafforzare la pro-
pria presenza in patria.  

Di grande incoraggiamento 
ad andare avanti sono stati i 
contributi scritti dei quattro 
parlamentari eletti all’estero 
di origine siciliana, che hanno 
così voluto rafforzare il loro le-
game con l’associazione e con le 
comunità emigrate. Contributi 
scritti sono infatti arrivati dai 
Senatori Francesco Giacobbe e 
Fabio Porta, nonché dalle de-
putate Francesca La Marca ed 
Angela Schirò, tutti e quattro 
fortemente legati alle proprie 
origini siciliane. 

Gradito è stato il messaggio 
fattoci arrivare dal responsa-
bile del PD Mondo On. Lucia-
no Vecchi, nel quale sottolinea 
anche il lavoro e l’impegno 
dell’USEF nel portare avanti 
le tematiche dell’emigrazione. 
Presente a rappresentare la FI-
LEF ed il FAIM, il coordinatore 
Pietro Lunetto, collegatosi dal 
Belgio, che intervenendo ha 
dato un prezioso contributo al 
dibattito congressuale. 

Nella seconda parte del con-
gresso, dedicata al rinnovamen-
to degli organismi, hanno preso 
corpo tutte le novità che han-
no animato il congresso. Sulla 
scia di quanto detto, quindi, 
senza appesantire il Consiglio 
Generale, che passa da 43 a 49 
elementi, è stato possibile dare 
inizio e corpo alle affermazioni 
ed alle sollecitazioni che sono 
venute dal congresso.

Il nuovo organismo, infatti, 
vede 22 nuove immissioni che 
rappresentano il 45% del Con-
siglio dove sono presenti an-
che 13 donne (26%). Inoltre, su 
49, 30 sono residenti all’estero 
e 19 in Sicilia. Stesso principio 
di rinnovamento è stato segui-
to nel rinnovare sia l’Ufficio di 
Presidenza che la segreteria ge-
nerale ai cui vertici sono stati 
eletti rispettivamente il Sen. 
Angelo Lauricella e Salvatore 
Augello, introducendo il giusto 
equilibrio sia di genere, che di 
presenze dall’estero.

Obiettivi e nuovi impegni 
per l’immediato futuro ed a 
lungo termine sono stati affi-
dati alla direzione che ha avuto 
dal congresso il mandato di re-
digere il documento finale del 
congresso.

L’USEF celebra il suo XIV Congresso Generale
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dalle regioni

di Celestina Paglia
Giovanni Guareschi, uomo dal 

carattere forte e strettamente 
legato al suo territorio, fu scrit-
tore, giornalista, disegnatore ma 
anche ristoratore, partendo dal 
suo mondo piccolo nella Bassa è 
arrivato al grande mondo globa-
lizzato, essendo uno degli autori 
italiani più venduti e in assoluto 
il più tradotto (ben 142 lingue).

Preparati ad un viaggio dai 
ritmi slow, avvolto dal silenzio 
e immerso in un paesaggio sug-
gestivo dall’atmosfera rarefatta. 
Scoprirai “la Bassa” che lui ama-
va raccontare: un luogo legato 
non solo alla geografia, ma anche 
a persone, cose e fatti dove, nel 
raggio di 70/80 metri dal centro 
trovi tutto: la chiesa, il cimitero, 
la scuola, la cooperativa rossa e 
l’osteria e dove gli amici/nemici 
di sempre litigano e poi fanno 
fraternamente pace.

Un luogo nel quale bisogna 
sapersi perdere, prima di riuscire 
a scoprirlo nella pienezza più ge-
nuina dei suoi significati.

Sentieri, argini e campani-
li che si stagliano tra le nebbie; 
luoghi vissuti ancora come una 
volta; la semplicità, il rispetto, 
l’ironia e l’umanità della gente di 
paese. Il tutto da scoprire lenta-
mente in sella ad una bici, ad una 
moto o in ogni caso lontano dai 
ritmi frenetici della vita di oggi.

E se deciderai di utilizzare il 
treno, a Brescello ti sembrerà di 
tornare indietro nel tempo per-
ché tutto è ancora come nei film 
di Don Camillo e Peppone.

Seguici ti porteremo nel mon-
do piccolo fatto di “strade lunghe 
e diritte, case piccole pitturate 
di rosso, di giallo e blu oltrema-
re, sperdute in mezzo ai filari di 
viti”. Il figlio Alberto, in alcune 
interviste, spiega come la stessa 
ispirazione dei celebri perso-
naggi abbia radici ben precise, 
nel suo Mondo Piccolo: per Don 
Camillo si ispirò all’arciprete di 
Marore, Don Lamberto Torricelli, 

un omone altro quasi due metri e 
con due mani grandi, mentre per 
Peppone al sindacalista socia-
lista Giovanni Faraboli, “omac-
cione alto e massiccio come una 
quercia, una chiara e onesta fac-
cia” come lo descrive lo stesso 
Guareschi.

L’itinerario si snoda nei ter-
ritori legati all’autore capace di 
parlare al cuore della gente: ecco 
le tappe imperdibili per una full 
immersion nel Mondo Piccolo di 
Guareschi.

È in questa piccola frazione di 
Roccabianca, dove vivrà fino a 6 
anni, che tutto ha inizio venendo 
al mondo in una delle case che 
si affacciano sulla piazza princi-
pale, sede locale dell’allora Coo-
perativa Socialista, non lontano 
dalla Chiesa parrocchiale di San 
Martino, prima ispiratrice della 
chiesa di Don Camillo. Una dua-
lità che ben racconterà in tutte le 
sue opere.

Diolo di Soragna (PR)
Se deciderai di aggiungere 

questa tappa potrai visitare, su 
appuntamento il Centro del Bo-
scaccio, piccolo museo ubicato 
nell’antica torre campanaria del 
paese dove la famiglia Bertozzi, 
amica dello scrittore, ha raccolto 
interessanti documenti e cimeli 
relativi a Guareschi e al suo Mon-
do piccolo. 

Il nome del museo trae origine 
dal termine usato in una serie di 
racconti guareschiani e si riferi-
sce al podere ”Bosco” dove hanno 
vissuto i suoi nonni paterni.

Roncole Verdi, Busseto (PR)
È a Roncole di Busseto che 

Guareschi visse i suoi ultimi 15 
anni, dedicandosi alla scrittura, 
alla terra e alla buona cucina.

Fino al 1995, per una sosta cu-
linaria, avresti potuto sederti al 
ristorante Guareschi, disegnato 
e realizzato da Giovannino nel 
1964 e gestito per trent’anni dai 
figli dello scrittore. Oggi quella 
struttura, Casa Guareschi, è la 
sede de Il Club dei Ventitrè (che 
prende il nome dai 23 lettori che 
Guareschi era solito salutare nei 
risvolti di copertina dei suoi li-
bri), un gruppo di estimatori e 
amici, che si occupa di valorizza-
re l’opera dello scrittore.

Visitabile, ma solo su appunta-

mento, l’Archivio Guareschi, con 
oltre 200.000 documenti (tra 
cui anche lettere di ex deporta-
ti salvati dalle sue parole) e una 
mostra antologica permanente 
documenta la sua vita e le sue 
opere.

L’ultima tappa è la Tomba di 
Guareschi, nel piccolo cimitero 
di paese, a pochi metri dalla casa 
natale del Maestro Verdi, con cui 
aveva non poche cose in comu-
ne: l’amore per la terra e le cose 
buone e l’animo insieme ironico 
e poetico.

Brescello (RE)
Spostandoci sull’argine destro 

del grande fiume ecco Brescello, 
il borgo/set dove in ogni angolo 
potrai imbatterti nei personaggi 
da lui inventati.

Tre le soste consigliate: il Mu-
seo Don Camillo e Peppone dove 
potrai ripercorrere le avventure 
dei famosi personaggi attraver-
so oggetti di scena, locandine, 
manifesti originali, ricostruzioni 
sceniche e fotografie dai set oltre 
alla motocicletta di Peppone e 
la bicicletta di don Camillo. Ad 
accogliervi, nel cortile, il carro 
armato, utilizzato sul set di “Don 
Camillo e l’onorevole Peppone”;

Il Museo Brescello e Guare-
schi, il territorio e il cinema in 
cui potrai ammirare la ricostru-
zione di un set cinematografico 

originale della fortunata saga, 
oltre a una mostra di fuori sce-
na che descrive gli intrecci tra la 
storia reale del paese e dei suoi 
abitanti (le tradizioni contadine, 
i personaggi, la grande alluvione 
del Po ecc.) e la loro rilettura ci-
nematografica anche grazie alla 
presenza degli abitanti di Bre-
scello come comparse. 

All’ultimo piano poi, se ti in-
teressa, troverai un allestimento 
sulla realtà contadina degli anni 
50 con ricordi della Grande allu-
vione del novembre del 1951, le 
tipiche imbarcazioni del Po e gli 
strumenti dei barcaioli;

La Chiesa di Santa Maria Na-
scente che ancora oggi, in una 
cappellina laterale, ospita il noto 
Cristo parlante.

Non puoi venir via da Brescel-
lo senza perderti tra le strade 
del borgo, fare le classiche foto 
ricordo con le statue bronzee di 
Don Camillo e Peppone che pre-
sidiano la piazza centrale, sede 
di Chiesa e Comune, fare uno 
spuntino con vista sull’argine o 
prendere un caffè…scegliendo se 
farlo al Caffè Peppone o al Bar 
Don Camillo!

Cervia (RA)
L’autore, che molti cervesi 

chiamavano Nino, era solito pas-
sare le estati nella località roma-
gnola, che aveva scelto come sua 
seconda casa e dove morì il 22 
luglio del 1968.

È qui, tra quella gente di Ro-
magna che si muove in bici, che 
Guareschi aveva ricostruito il suo 
“piccolo mondo”: tra le botteghe, 
le piazze e il porto canale, dove 
amava chiacchierare coi pesca-
tori. 

Gente di mare, dai discorsi 
semplici ma profondi, in cui pro-
babilmente ritrovava delle simi-
litudini con quelle persone della 
Bassa che egli tanto amava.

In Via Bellucci ti sarà facile 
individuare la casa dove trascor-
reva le vacanze, ora frequentata 
dai figli e nipoti, grazie all’incon-
fondibile firma con la “G”, inizia-
le di Guareschi, a forma di naso 
appuntito con l’accenno dei baf-
fetti neri, apposta sulla facciata 
dell’abitazione.

In memoria dello stretto lega-
me con il famoso concittadino 
estivo, già cittadino onorario, la 
città di Cervia nel 1992 ha intito-
lato il piccolo Parco pubblico in 
prossimità di via Martiri Fantini.

Guareschi, itinerario in Emilia Romagna
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1 agosto 1907: Nato da un’idea 
del generale inglese Sir Robert 
Baden-Powell, lo scoutismo si 
pone come una proposta educa-
tiva ed esistenziale, complemen-
tare alla famiglia ed alla scuola.

2 agosto 1980: Strage della sta-
zione di Bologna: Alle 10,25 una 
bomba esplose nella stazione di 
Bologna, uccidendo 85 persone e 
ferendone 218. Un giorno male-
detto per la storia dell'Italia.

3 agosto 1778: Sulle melodie di 
Europa riconosciuta, opera di 
Antonio Salieri, venne inaugura-
to il Teatro alla Scala di Milano, 
alla presenza dell'arciduca Ferdi-
nando d'Asburgo-Este.

4 agosto 1974: Strage Italicus: 
Era da poco passata l'una di not-
te, quando nella carrozza 5 del 
treno espresso Roma-Monaco di 
Baviera, "Italicus", esplose un or-
digno ad alto potenziale.

5 agosto 1988: Nasce a Mirano, 
Federica Pellegrini, nuotatrice 
italiana specializzata nello stile 
libero. In questa specialità è la 
primatista mondiale nei 200m 
ed europea nei 400m.

6 agosto 1945: Una bomba atomi-
ca venne sganciata sulla città di 
Hiroshima in Giappone. Esplose 
con una potenza pari a 12.500 
tonnellate di TNT uccidendo all’i-
stante 80.000 persone.

7 agosto 1990: Il delitto di via 
Carlo Poma fu l’assassinio di Si-
monetta Cesaroni al terzo piano 
del complesso di via Carlo Poma 
n. 2 a Roma; il caso non è stato 
mai risolto.

8 agosto 1908: Primo volo in 
pubblico. Wilbur Wright, in abito 
grigio elegante e con un berretto 
da golf, si alza in volo per un mi-
nuto e 45 secondi sull’ippodromo 
della città di Le Mans.

8 agosto 1956: Bois du Cazier. 
L’incendio, che si sviluppò nella 
miniera di carbone nei pressi di 
Marcinelle, causò la morte di 262 
minatori, uccisi dalle ustioni, dal 
fumo, dai gas tossici.

9 agosto 1173: Bonanno Pisano 
inizia i lavori per la costruzione 
della Torre di Pisa. Il campanile  
non è mai stato verticale, i primi 
cedimenti del terreno infatti si 
verificano già dopo 5/6 anni.

10 agosto 1910: Nel Duomo di 
Benevento è ordinato sacerdo-
te Francesco Forgione, Fra’ Pio, 
originario di Pietrelcina. Non ha 
ancora 24 anni, ma il vescovo ha 
deciso di fare un’eccezione.

10 agosto 1793: In una Parigi 
uscita dagli orrori della Rivolu-
zione Francese, apre al pubblico 
il “Muséum central des Arts”, 
oggi conosciuto come Museo del 
Louvre.

11 agosto 1999: Eclissi solare 
quasi totale in Italia. Un’eclisse 
è totale quando il Sole è oscura-
to completamente dalla Luna. Il 
periodo di totalità può andare da 
pochi secondi a circa 7 minuti.

12 agosto 1851: Negli USA, Isaac 
Singer ottiene il brevetto per la 
sua macchina da cucire. Messa a 
punto in 11 giorni e con 40 dollari 
di spesa, l’invenzione segnerà il 
futuro delle macchine da cucire.

13 agosto 1961: Venne posto il 
primo mattone del famigerato 
Muro di Berlino, che divise la 
Germania e il mondo fino al 9 
novembre 1989. Fu considerato 
il simbolo della “cortina di ferro”.

13 agosto 1926: Nasce a Cuba, 
Fidel Alejandro Castro. Assieme 
al fratello Raúl, a Ernesto Che 
Guevara e Camilo Cienfuegos, fu 
uno dei protagonisti della rivolu-
zione contro il regime di Batista.

14 agosto 1480: La battaglia di 
Otranto. Al termine della batta-
glia, furono decapitati sul colle 
della Minerva 800 otrantini che 
si erano rifiutati di rinnegare la 
religione cristiana.

15 agosto 1483: Inaugurata la 
Cappella Sistina. Gli affreschi 
di Michelangelo arricchirono la 
Cappella Sistina e la resero uno 
dei tesori artistici più affascinan-
ti e maestosi del mondo.

16 agosto 1815: Nasce Giovanni 
Melchiorre Bosco, divenuto noto 
come Don Bosco, fondatore delle 
congregazioni dei Salesiani. Don 
Bosco  viene considerato patrono 
degli scolarie degli apprendisti.

17 agosto 1945: George Orwell 
pubblica il romanzo “Animal 
farm”. È un’allegorìa del totali-
tarismo sovietico al tempo di 
Stalin. In Italia sarà pubblicato 
come: “La fattoria degli animali”.

18 agosto 1943: Nasce ad Ales-
sandria Giovanni Rivera, allena-
tore di calcio, ex politico ed ex 
calciatore italiano, di ruolo cen-
trocampista, campione d’Europa 
nel 1968.

19 agosto 1936: Federico Garcia 
Lorca fucilato dai franchisti a Viz-
nar. Allo scoppio della Guerra Ci-
vile Spagnola pagò duramente il 
suo supporto, esplicitamente di-
chiarato, alle forze repubblicane. 

21 agosto 1911: Il furto della Gio-
conda al Louvre. Vincenzo Pe-
rugia, 30enne originario di Du-
menza,  stacca  la  Gioconda  di 
Leonardo da Vinci dalla cornice, 
infilandola sotto il cappotto.

22 agosto 1851: Viene disputata 
a prima Coppa America di vela.
Per onorare la prima esposizione 
universale di Londra, venne or-
ganizzata una regata con in palio 
una coppa delle Cento Ghinee.

23 agosto 1927: Sacco e Vanzetti 
condannati a morte sulla sedia 
elettrica per un reato mai com-
messo. Così vennero uccisi Nico-
la Sacco e Bartolomeo Vanzetti 
in Massachusetts.

24 agosto 1862: Con Regio Decre-
to, firmato da Vittorio Emanuele, 
la lira diventa la moneta nazio-
nale del Regno d’Italia e vengo-
no bandite le monete degli Stati 
precedenti all’unificazione. 

25 agosto 1609: Galileo Galilei 
mostra il telescopio. Al cospetto 
del Senato Veneziano, lo scien-
ziato Galileo Galilei mostrò il 
funzionamento del primo tele-
scopio rifrattore della storia. 

26 agosto 1978: Papa Giovanni 
Paolo I è stato il 263º vescovo di 
Roma e papa della Chiesa catto-
lica, finora l’ultimo di nazionali-
tà italiana. Il suo pontificato fu 
tra i più brevi nella storia.

26 agosto 1910: Nasce Madre Te-
resa di Calcutta. Fin da piccola 
riceve un’educazione fortemente 
cattolica dato che la sua famiglia, 
di cittadinanza albanese, era pro-
fondamente legata alla religione.

27 agosto 1953: Esce il film “Va-
canze romane” che consacrò 
inoltre a livello internazionale 
Audrey Hepburn, che per la pri-
ma volta nella sua carriera appa-
riva sul grande schermo.

28 agosto 1963: Martin Luther 
King pronuncia il celebre “I have 
dream - Ho un sogno - Ritengo 
queste verità di per sé evidenti 
che tutti gli uomini sono stati 
creati uguali”.

29 agosto 1991: Viene ucciso a 
Palermo Libero Grassi: quattro 
colpi di pistola mentre si reca 
a piedi al lavoro. Qualche mese 
dopo è varato il decreto che porta 
alla legge anti-racket 172.

29 agosto 2005: New Orleans 
devastata dall'uragano Katrina: 
Oltre 700 morti, vie di comuni-
cazione KO e il 90% della popo-
lazione evacuata. Uno dei più 
disastrosi della storia americana.

30 agosto 1972: Nasce a San 
Diego, california, Cameron Diaz, 
attrice tra le più avvenenti del 
cinema americano. Sul grande 
schermo sbarca con il film The 
Mask, con Jim Carrey.

31 agosto 1997: Lady D muore in 
un incidente: Usciti dall'Hotel 
Ritz di Parigi, Diana Spencer in 
compagnia di Dodi Al-Fayed si 
allontana sulla Mercedes S280, 
cercando di seminare i fotografi.
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Sicuramente il sapere e il co-
noscere sono due elementi im-
portanti per mantenere attivo il 
nostro cervello.

Molte sono state le malattie 
che l’uomo ha dovuto affrontare 
nel corso della sua esistenza, ma 
tutte, prima o poi sono state de-
bellate.

Molti i geni della ricerca  che 
hanno, nel tempo, scoperto vacci-
ni e rimedi per far fronte ad im-
prevedibili malattie.

Una di queste, conosciu-
ta come la malattia del sonno, 
causata dalla maledetta mosca 
“Tse-Tse” che la trasmetteva 
all’uomo, venne scoperta da un 
patologo e batteriologo fiorenti-
no, Aldo Castellani negli anni tra 
il 1902 e il 1903.

Conosciuta come il Trypano-
soma  Gambiense, Castellani la 
studiò e la debellò.

Costui nato in Firenze nel 1874, 
mori in Portogallo nel 1971. Lau-
reato in medina tropicale dedicò 
le sue ricerche a quella mosca del 
sonno e non solo.

Forse qualcuno potrebbe dire, 
leggendo, ma cosa me ne faccio 
di queste informazioni?

Forse nessuna, ma sto dimo-
strando quanto gli italiani hanno 
fatto nel Mondo per l’umanità.

Castellani studiò e lavorò in 
Germanie e in Inghilterra, colla-
borò con importanti ricercatori 
tropicali come Sir Patrick Man-
son. Fu lui che suggerì nel 1902 
di mandare Castellani in Uganda 
per lo studio della tripanosomia-
si.

Ebbe anche l’onore di curare la 
ex Imperatrice francese Eugenia, 
vedova di Napoleone III.

Nel 1915 rientrò in Italia come 

direttore delle malattie tropicali 
di Napoli.

Ebbe anche Mussolini come 
suo paziente, curò a Roosevelt e 
la regina Elisabetta.

Mori a Lisbona dove viveva, 
dopo aver accompagnato in esi-
lio Re Umberto II e la Regina Ma-
ria Jose.

Grazie ad Angelo Paratico ho 
appreso e potuto trasmettervi 
queste poche informazioni.

Tenere informati i lettori di 
“Allora!” è sempre un piacere.

Ora quante cose saranno suc-
cesse e cambiate in Uganda dai 
tempi che Castellani combatteva 
la malefica mosca?

L’Uganda è uno Stato indipen-
dente dal 1962 quando entrò a 
far parte dell’ONU, ha una popo-
lazione di oltre 46 milioni, una 
sostanziale superficie di ben 241 
mila km quadrati, non ha mare, 
ma si affaccia sul lago Vittoria 
che divide con la Tanzania e il 
Kenya, ha una moderna capitale 
Kampala e una economia non 
dispiacevole. Territorio ricco di 
laghi e il famoso Nilo Bianco.

Ospita varie religioni con mol-
ti cattolici e protestanti delle 
varie chiese, un discreto numero 
di islamici.  Ci furono dei foco-
lai di Ebola ma presto debellati 
nel 2007.  Una politica interna 
tenuta dall’attuale presidente 
Museveni al suo quinto manda-
to, niente male, pertanto sembra 
un’ottima guida.

Hanno un meraviglioso Parco 
di Bwindi e quello del Rwenzori.

Quindi, se riuscite a rinnovare 
il passaporto nel prossimo futu-
ro, l’Uganda è certamente un Pa-
ese da visitare.

Buon viaggio.

Il sapere...
Aldo Castellani

Timidamente i ministri o il 
ministro mette le mani avanti, 
avvisando che sua signoria non 
può essere criticato!

Ohibò,  scherzuma minga né!
La critica è un libero esercizio 

di Democeazia e può essere svol-
to liberamente da chiunque pos-
sa avere parole di critica sull’ope-
rato o meglio, sul non operato di 
un ministro… tra parentesi nem-
meno eletto da un popolo, ma 
appropriatosi per vie traverse di 
tale posto.

Regola essenziale è stare lon-
tani da qualsiasi offesa, sia gene-
rale che personale. Quindi una 
democratica persona con un in-
tegerrimo curriculum educativo 
non penserebbe minimamente 
di scendere nella volgarità più 
offensiva quando si riferisce a si 
prestigioso personaggio.

Mentre che la critica, anche se 
per certi personaggi, viene quali-
ficata offensiva, torno a ricordare 
che la critica è anche costruttiva 

Nel nome della Democrazia!

e dovrebbe aiutare l’offeso a ri-
mediare su possibili errori com-
messi, quindi recuperare un piz-
zico di credibilità, sempre che sia 
disposto a rimanere nelle grazie 
di un’altra parte del popolo che 
continua ad annaspare incredu-
lo del ripetersi degli stessi errori.

Naturalmente non si possono 
ricoprire posizioni di rilievo sen-
za una adeguata preparazione 
tra studi, tirocini, pratica, affron-
tare delicate situazioni, ecc. ecc.

Ma nell’ultimo decennio tutto 
è diventato possibile, grazie ai 
ben noti giochi di potere, inciuci 
vari, volta gabbana, rimpasti tut-
ti effettuati con l’appoggio di un 
delicato accrocco (non inventato 
da Leonardo) che permette auto 
trasportarsi senza sforzo, una 
poltrona ben legata alle terga. 

Molto è stato detto e molto è 
stato scritto, purtroppo nessuno 
ha letto e nessuno ha capito di 
cosa si parlasse. Le uniche frasi 
che hanno capito erano: vi dare-

mo più denaro… Per fortuna sono 
tutti molto pazienti, nonché cre-
duloni, dato che sono ancora lì 
che aspettano.

Personalmente, sicuro della 
precisione delle poste austra-
liane, ho inviato un pacchetto 
espresso alla Camera dei depu-
tati, non specificando nominati-
vi ma da consegnare a qualsiasi 
“pentastellato” titolare di almeno 
una poltrona, contenente 5 apri 
scatole da tonno o sardine, dato 
che, forse, non avendone uno a 
disposizione, non sono riusciti 
ad aprire il tetto della Camera.

A tutt’oggi non ho avuto con-
ferma dalle Italiche Poste dell’av-
venuta consegna.

Tornando a noi, come vedete, 
in questo articolo non ci sono 
offese, ma Critiche per mancato 
operato da parte di una casta, 
chiaramente non eletta da un 
popolo, che si trastulla giocando 
con problematiche a volte molto 
delicate e pericolose, che sono lì 
con una canna da pesca in mano, 
non sapendo neanche che pesci 
prendere.

La morale di tutto questo è 
molto più pesante di quello che 
si possa pensare. 

Noi siamo lontani da quei pro-
blemi, ma dovremmo in qualche 
modo cercare di dare un suppor-
to a quegli italiani che quotidia-
namente cercano di capire, ma 
non vedono soluzioni, perché per 
un loro stupido errore credettero 
di mettere lo Stato in mano a chi 
sapeva. E chi sapeva “ha saputo”... 
ora metteteci un po’ una toppa se 
sapete come si fa.

Castel Gandolfo ha origini da 
una famiglia di genovesi “I Gan-
dolfi “che nel XII Secolo vollero 
costruire in quel luogo il loro ca-
stello. Tutt’ora si usa dire nella 
zona: vado a Castello….

Castel Gandolfo, oggi è meravi-
glioso borgo laziale nella zona di 
Frascati e Albano, con una mera-
vigliosa vista del famoso lago di 
Albano.

Chi altri poteva godersi simile 
panorama stando in vacanza, se 
non un pontefice?

Per l’appunto il palazzo pon-
tificio risale al 1600 e fu fatto 
costruire da papa Urbano VIII e 
utilizzato come residenza papale 
fin dal 1870.  Stranamente fu ab-
bandonato per un certo periodo, 
fino a quando, nel 1929, in segui-
to agli accordi o patti lateranen-
si, tornò ad essere la residenza 
estiva dei papi. Andando un po’ 
indietro nel tempo, troviamo che 

nel 1623 Urbano VIII fece costru-
ire una villa sopra i resti di una 
già antica villa Romana dell’im-
peratore Domiziano che, a sua 
volta, la fece costruire su i resti 
dell’antica Alba Longa.

Progetto e costruzione furono 
affidate a tale Carlo Maderno ed 
ai suoi assistiti Bartolomeo Brec-
cioli e Domenico Castelli.

Si sa che Urbano VIII non usò 
mai la villa, perché preferiva vil-
leggiare del nipote Taddeo Bar-
berinelli della vicina Villa Bar-
berini. Chi la utilizzò fu un altro 
papa, Alessandro VII che, inoltre, 
fece fare dei lavori di abbellimen-
to a Lorenzo Bernini.

Nel 1700 i papi Bendetto XIV, 
Clemente XIV, Pio VII, Pio VIII, 
Gregorio che si susseguirono alle 
villeggiature, fecero fare ulteriori 
lavori e affreschi.

Nel 1870 con la fine del famoso 
Stato Pontificio, alcuni papi evi-

tarono, forse per protesta, l’uso 
della villa. Nel 1929 con la nasci-
ta dello Stato Città del Vaticano, 
Castel Gandolfo e ville papali dei 
dintorni furono dichiarati extra-
territoriali.

Con Pio XI la villa tornò ad es-
sere luogo di villeggiatura.

Il Vaticano acquistò ulteriori 
terreni portando l’attuale parco 
Papale ad oltre 55 ettari, un ter-
ritorio superiore alla stessa Città 
del Vaticano.

Sembra che papa Francesco 
nel 2016 abbia cancellato Castel 
Gandolfo come luogo di vacanze 
facendolo diventare ufficialmen-
te un museo.

Contento lui… contenti tutti.

Dintorni Laziali: Castel Gandolfo

by ROLAND MELOSI
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In occasione del pranzo di 
gala annuale della Fondazione 
Padre Atanasio Gonelli tenutosi 
recentemente a Sydney, la vice-
presidente del ComItEs NSW, 
ha annunciato una radiothon di 
raccolta fondi per assistere i con-
nazionali di Lismore colpiti dalle 
alluvioni.

 Prima di pensare a nuove rac-
colte, viene spontaneo chiedersi 
che fine abbiano fatto i fondi ge-
nerosamente donati dall’Austra-
lia per altre iniziative di disastri 
naturali e della cui buona riusci-
ta, a dire il vero, si sa decisamen-
te troppo poco. 

Iniziamo dal 2009. Il terre-
moto a L’Aquila distrugge gran 
parte del capoluogo e dei comu-
ni limitrofi e toglie la vita a 294 
persone. La comunità in Austra-
lia si mobilita, ma ad oggi, per 
quanto si può apprendere dai re-
soconti pubblicati dall’ente “The 
Trustee For Australian Abruzzo 
Earthquake Appeal Fund,” i soldi 
restano saldamente nello stesso 
paese da cui dovevano partire, 
nonostante la raccolta sia stata 
effettuata circa 13 anni fa.

 Com’è possibile? Dove sono 
questi soldi? Chi li raccolse a suo 
tempo? Sono ancora tutti qua op-
pure... e gli interessi a chi vanno?

 Tutte queste e altre domande 
mi vennero fatte durante una 
festa in un locale a Leichhardt. 
Non ci volle molto a scoprire chi 
c’era dietro quelle raccolte. Quel-
le? Si, due, perché i terremoti 
furono due, uno a L’Aquila e uno 
ad Amatrice... sempre nell’Italia 
Centrale, per confondere ulte-
riormente le carte.

La nostra comunità è sempre 
stata solerte a rispondere agli 
appelli per raccogliere soldi dopo 
disastri e pandemie, un po’ meno 
poi a spiegare cosa viene fatto 
con questi soldi e a chi vengono 
dati, se vengono dati. Il pubbli-
co non chiede e la stampa, ov-
viamente, non ne deve rendere 
conto. Sono raccolte legali che 
hanno un loro comitato, una loro 
registrazione, tutto legale, tutto 
quasi lampante... ma i soldi non 
sono mai arrivati in Abruzzo. Per 
carità, non spaventiamoci, i soldi 
sono ancora saldamente in ban-
ca in Australia... più o meno tutti.

 Basta fare una piccola ricerca 

in rete, e spunta che la raccolta 
fondi per il Terremoto dell’Aquila 
è stata organizzata da un grup-
po che comprende una triade di 
nomi abbastanza conosciuti nel-
la comunità italo-australiana: 
xxxxx, ex-Direttore del xxxxx di 
Melbourne, xxxxx, Banchiere e 
Commercialista e xxxxx fonda-
tore del gruppo di famiglia xxxxx.

Queste persone spesso appa-
iono nelle raccolte fondi e nelle 
istituzioni di Melbourne. Ci sono 
anche articoli investigativi su 
The Age... Meglio non disturbare 
il vespaio perché ci sono accuse 
su accuse, ma nessuno ne vuole 
parlare e non saremo noi i primi 
a spifferare i segreti di pulcinella 
della comunità.

Anche perché l’aria di Mel-
bourne non è molto salubre, sem-
pre secondo quanto riportato su 
The Age. Un ex sindaco di un 
quartiere a Melbourne sostiene 
di essere stato minacciato con 
la frase “tu hai figli, vero?” quan-
do chiedeva chiarimenti su una 
organizzazione caritatevole che 
aveva gestito raccolte fondi.

Io non ho figli... e ci sono 
3,786,619.00 dollari in banca. 
Mai messo in dubbio la gene-
rosità della comunità. Da tale 
deposito vengono prelevati ol-
tre $200.000 annualmente e 
nell’ultimo anno oltre $380,000, 
ma non viene specificato come 
vengono spesi, solo la voce “aiu-

ti caritatevoli.” A chi? Non certo 
a me.

Dall’Italia ovviamente ci met-
tono del loro non iniziando i la-
vori per questo non meglio spe-
cificato “Teatro”... ma ovvio che la 
situazione va bene così.

Si legge su “Il Fatto Quotidia-
no” a firma di Eleonora Bianchi-
ni: “Promesso e mai realizzato, 
finanziato anche con oltre due 
milioni di dollari dalla comuni-
tà degli abruzzesi di Canberra in 
Australia. Ma non dovevano co-
struire un teatro? L’idea era nata 
da Carlo Guglielmi, presidente di 
Cosmit, società controllata da Fe-
derlegno, associazione che racco-
glie oltre 2.400 aziende italiane 
del settore del legno e dell’arredo. 
‘Vorremmo regalare a L’Aquila un 
nuovo teatro’.

Eppure sono state fatte con-
ferenze stampa, annunci, e nel-
la comunità degli abruzzesi di 
Canberra, prosegue l’architetto, 
“venne organizzata una raccolta 
fondi, con tanto di modello e foto 
del teatro. L’ambasciatore allestì 
una cena ‘all’americana’, con tan-
te tavole imbandite e l’inno di 
Mameli tirando su due milioni e 
settecentomila dollari”.

Denaro che è rimasto nel fon-

do ‘Australian Abruzzo Earth-
quake Appeal Fund’, bloccato 
fino alla realizzazione dei lavori. 
“I soldi sono ancora in Austra-
lia - spiega Pietro Di Stefano, 
l’assessore alla Ricostruzione de 
L’Aquila - Abbiamo firmato un 
accordo col vice ambasciatore: 
quando saranno appaltati i lavo-
ri li sbloccheranno”.

 Ma i milioni non erano 4 e rot-
ti? Ma quelli erano di Canberra? 
E quelli di Melbourne, Sydney 
e Wollongong? Boh… Ricordo di 
aver partecipato a una raccolta 
fondi a Panorama House di Bulli 
Top, dove era coinvolto anche un 
carissimo amico per cui metterei 
la mano sul fuoco. Queste sono 
raccolte differenti o fanno parte 
dello stesso ente “The Trustee for 
Australian Abruzzo Earthquake 
Appeal Fund”?

 Ammetto che tutto è un po’ 
confuso. Non leggo La Fiamma e 
Il Globo, quindi non posso sapere 
se un elenco dell’erogazione fon-
di sia stata pubblicata, ma secon-
do The Age i soldi sono ancora in 
Australia. Quasi tutti.

Tra le carte salta fuori anche 
un press release dell’allora Primo 
Ministro Kevin Rudd che riporta 
testuali parole: 

“The Rudd Government is ple-
ased to announce that the money 
raised by the Australian Abruzzo 
Earthquake Appeal Fund will be 
used to fund an earthquake-pro-
of, multi-purpose theatre in the 
heart of L'Aquila - Il Nuovo Te-
atro Stabile d'Abruzzo. The Go-
vernment agreed to match the 
community contributions to the 
Fund up to a level of $1.5 million. 
Taken together, the communi-
ty's fundraising efforts and the 
Government's contribution have 
raised more than $3.7 million for 
L'Aquila.”

 A parte le cifre che mai cor-
rispondono, mi sembra un’ono-
revole decisione fare un teatro... 
che purtroppo ancora non c’è, 
come si legge su “Repubblica”:

“Una progettazione stimata 
per una cifra economica pari a 
circa 20 milioni di euro. Per fi-
nanziare il progetto, allora, il 
Comune partecipa al bando na-
zionale Piano Città e riesce ad 
ottenere 15 milioni di euro. Altri 3 

Prima L’Aquila, poi Amatrice… ora Lismore?
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milioni, inoltre, arrivano dall’Au-
stralia, precisamente dal Comi-
tato Australian Abruzzo, dopo 
una raccolta fondi tra i cittadini 
di origine italiana stabilitisi in 
Australia.” 

Nuovamente, le cifre non cor-
rispondono, ma sempre secon-
do gli autorevoli giornali italia-
ni i fondi dovrebbero arrivare 
dall’Australia. Sono sempre quel-
li? Sono altre raccolte?

 La comunità italiana ha biso-
gno di giornalisti buonisti, che 
non facciano troppe domande e 
che calino la testa ai burocrati. 
Ho scritto alcune email a Mel-
bourne, ma nessuno sa niente 
oppure nessuno vuole dire nien-
te. Per non parlare degli amici di 
Sydney, che a parole sanno tutto 
e accusano tutti, ma a fatti, nes-
suno sa niente oppure nessuno 
vuole parlare. Pare addirittura 
che la famosa frase “tu hai figli, 
vero” sia stata liberamente usata 
anche da queste parti, evidente-
mente non deve essere protetta 
da copyright... 

L’anno scorso durante la visita 
di Mario Draghi a L’Aquila per l’i-
naugurazione di una piazza, ho 
inviato una mail al Presidente 
del Consiglio, alla Ministra per 
il Sud e la Coesione Territoriale 
Mara Carfagna e al capo Dipar-
timento della Protezione Civile 
Fabrizio Curcio, per complimen-
tarmi sulla cerimonia di inaugu-
razione del Parco della Memoria, 
sperando che fossero stati impie-
gati i soldi raccolti in Australia… 
ma forse no... anche perché la rac-
colta di fondi era per un teatro... o 
per la piazza?

Comunque, finora tranquilli: 
i soldi di L'Aquila sono ancora 
qui in Australia! Resta solo da 
vedere cosa se ne farà di questa 
somma e se magari i signori del 
Comites NSW avranno il corag-
gio di richiedere agli stessi che li 
aiuteranno a fare la radiothon di 
prelevare dal fondo Abruzzo una 
somma per Lismore. E lecito?… Si 
può fare? … Chi decide? 

La situazione è leggermente 
diversa per Amatrice, perché non 
esistono resoconti pubblici con-
sultabili sulla rete che attestino 
con assoluta certezza la desti-
nazione di questa campagna di 

raccolta fondi avvenuta sotto la 
guida del xxxxx di Sydney, con lo 
slogan “singolarmente una goc-
cia, insieme un intero oceano”.

Il 24 agosto 2016 la terra trema. 
Amatrice e i paesi vicini di Accu-
moli e Pescara del Tronto sono in 
larga parte rasi al suolo e i morti 
sono 299. Dalla lontana Austra-
lia, gli italiani si mobilitano an-
cora una volta e mettono mani in 
tasca. Qualcuno dice “ricordate 
cosa è successo per i fondi di L’A-
quila?”... ma viene ignorato dalla 
“coalizione dei volenterosi”.

Così che ad oggi, a distanza 
di 6 anni, il sito amatriceappeal.
com.au non funziona più, ma su 
internet si possono ancora trova-
re le tracce e persino la frase “we 
are transparent in all our charity 
activities”. Viene da chiederci… 
Che fine hanno fatto i fondi? 
Cosa si è finanziato? Chi ha preso 
le decisioni? Ci sarà da qualche 
parte almeno una misera tar-
ghetta che ringrazia la comunità 
italiana d’Australia ad Amatrice? 

Rovistando gli archivi mi ac-
corgo che l'iniziativa, lodevole 
e piena di sostegno da parte di 
moltissime organizzazioni ita-
liane in Australia, ha avuto inizio 
nel 2016 con un incontro pub-
blico coordinato da xxxxx NSW 
e xxxxx Sydney. La missione era 
abbastanza semplice: “The Ama-
trice Earthquake Appeal will 
raise funds to assist in the rede-
velopment of the town of Ama-
trice.”

Venne costituito un comita-
to formato da undici eminenti 
membri della comunità di Sy-
dney. Uno di loro, xxxxx, ha di-
retto la Radiothon sull’emitten-
te xxxxx, raccogliendo $78,178. 
Tutte brave persone, su cui non 
si può dubitare e il cui merito è 
stato riconosciuto dai governi 
italiano e australiano negli anni 
con premi, onorificenze e impor-
tanti incarichi pubblici.

Un’informativa pubblicata nel 
sito del Partito Democratico, a 
firma del Deputato Marco Fedi, 
spiega: “I progetti, infatti, arrive-
ranno dopo l’emergenza, quando 
si saprà cosa andrà ricostruito e 
dove, quando ci sarà un’idea sui 
tempi di ritorno, quando saranno 
definite le priorità. Confidiamo 

che i sindaci di queste zone mar-
toriate, i buoni amministratori 
locali, ci sapranno dire come e 
quando destinare le risorse pro-
venienti da DownUnder.”

Nel rapporto annuale del 
2016, il presidente del xxxxx di 
Sydney, indicava che erano stati 
raccolti “$655,000” per Amatri-
ce. L’anno seguente la cifra sale 
a “$700,000” con la nota: “funds 
received will go towards the pur-
chase of equipment for the refur-
bished hospital in Amatrice. We 
will continue to keep the com-
munity informed via the Italian 
media.”

A noi gli incaricati non hanno 
mai inviato alcun press release, 
ma forse perché eravamo a ma-
lapena un foglietto illustrativo 

di attività a pagamento. Ades-
so, invece, abbiamo migliorato 
la nostra tiratura e rinnoviamo 
l’invito al xxxxx di Sydney a non 
esitare a contattarci per qualsi-
asi aggiornamento in merito a 
questa vicenda così che giusta-
mente la comunità possa essere 
informata.

Comunque, dai rapporti fi-
nanziari del 2017, 2018 e 2019, 
il xxxxx di Sydney ha dichiarato 
di avere incassato un totale di 
$717,713 pro-Amatrice. Ben fatto 
alla nostra comunità che ha sa-
puto rispondere alla chiamata 
dei connazionali in patria nel 
momento del bisogno, ma se ab-
biamo una cifra più o meno ac-
certata, fino ad ora non possiamo 
accertare cosa sia stato realizzato 
con questa somma. 

In un articolo a firma di xxxxx, 
l’ex-presidente ha fatto sapere 
che “a suo tempo, il comitato ha 
incaricato xxxxx, dirigente del 
xxxxx di Sydney, di seguire lo 
sviluppo e realizzazione del pro-
getto. xxxxx mi ha gentilmente 
confermato l’inizio dei lavori per 
la costruzione di un centro an-
ziani in un piccolo centro limi-
trofo ad Amatrice, nel comune di 
Caldarola, ma anche ricordato i 
tempi estremamente lunghi del-
la burocrazia Italiana. Vorremmo 
però che si evitassero le stesse 
problematiche legate alla raccol-
ta fondi per l’Abruzzo, caso dove 
ad oltre un decennio, le somme 
rimangono inutilizzate e ancora 
in Australia.” 

L'ultimo annuncio del xxxxxx 
di Sydney risale a dicembre 
2020. Il presidente dell’ente si è 
recato a Caldarola nel 2019 con 
il senatore per incontrare il sin-
daco Luca Maria Giuseppetti e 
conoscere i bisogni della gente 
del luogo. La compagnia start-
up Tech4Care ha provveduto alla 
progettazione di un Centro Servi-

zi Anziani innovativo nell’ex pa-
lazzina della Guardia Forestale. 

Nel 2021, un articolo a firma 
di Barbara Olmai pubblicato sul 
giornale locale “L’Appennino Ca-
merte” informava che il sindaco 
di Caldarola aveva illustrato alla 
popolazione del piccolo centro 
abitato sito a 2 ore di strada a 
nord di Amatrice la realizzazione 
di un progetto con i fondi prove-
nienti dall’Australia: “Abbiamo 
destinato allo scopo, l’ex palazzi-
na della Forestale che ha subito 
dei danni dal sisma, grazie anche 
all’interessamento dell'associa-
zione Italo australiana che ci 
ha donato un contributo di più 
di 500 mila euro. Avendo anche 
l'importo assegnato per il danno, 
il totale dell’intero finanziamen-
to si aggira intorno agli 800 mila 
euro.

Abbiamo pensato di demoli-
re l’edificio e di realizzarne uno 
nuovo. I tecnici che progettano 
questa nuova struttura, sono sta-
ti incaricati direttamente dall’as-
sociazione Italo australiana. Il 
progetto che è stato presentato è 
di una struttura moderna, anti-
sismica, molto funzionale, desti-
nata maggiormente alle esigenze 
dei “non più giovani”, con aree 
complete sia per quello che ri-
guarda la cucina, sia l’infermieri-
stica, sia i saloni. Nel progetto c'è 
anche un enorme terrazzo dove 
poter far giocare i nipotini che 
andranno a trovare i nonni”.

Ad oggi, il Comune ha stanzia-
to soltanto una decina di mila 
dollari per una verifica prelimi-
nare archeologica (€824,40) e una 
relazione geologica (€6.422,92) 
per la palazzina in questione. E 
poi? 

In sostanza, vorremmo sapere 
come andrà a finire. I fondi sono 
ancora nelle casse del xxxxxx di 
Sydney oppure sono stati asse-
gnati al Comune di Caldarola o 
all’azienda di costruzione dell’o-
pera? E gli interessi maturati in 
questi anni a quanto ammonta-
no? E i lavori? Sono iniziati?... Sa-
ranno portati a termine? E se si, 
quando e da chi?

Suggerirei al Comites NSW e 
alla vicepresidente che così soa-
vemente ha presentato l’iniziati-
va di raccolta fondi per Lismore, 
che prima di iniziare nuove ra-
diothon e mettere altra carne sul 
fuoco sarebbe opportuno rassicu-
rare la comunità italiana che non 
si tratti dell’ennesima iniziativa 
gemella di L’Aquila o di Amatrice, 
i cui frutti, probabilmente, si fa-
ranno attendere ancora per una 
generazione o due. 
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Davide Delgrossi, 26 years old 
from Vimercate, started the In-
stagram page "Italian with Da-
vide" reaching over 206,000 fol-
lowers, while the subscribers to 
courses on his site are 5,000. 

Davide, a former employee of 
Google, is twenty-six years old 
and living in Vimercate. 

He has managed to transform 
his passion for language teach-
ing into a full-time profession. 
This is thanks to the lockdown, 
which necessarily pushed people 
to work and to learn online.

Just as Davide says, it all start-
ed during the pandemic, when 
he decided he wanted to teach 

A young man is the most
popular Italian teacher on the web

Italian to his Finnish girlfriend. 
After researching online Italian 
courses, Delgrossi realised that 
the teacher with the greatest 
number of followers was a girl 
from Eastern Europe with no ties 
to Italy. 

So, he decided to get involved 
to offer on the web a teaching of 
an authentic type of Italian de-
rived from our culture.

Not without risk, he left his job 
as an employee at Google, giving 
life, with a lot of commitment 
and dedication, to “Italian with 
Davide”. 

We are talking about an In-
stagram profile with 206,000 

followers, constantly growing, 
on which the young Vimercatese 
publishes contents in the Italian 
language.

Coming from all over the 
world, the followers of "Italian 
With Davide" can learn different 
aspects of our language through 
various videos and reels on vo-
cabulary, grammar and pronun-
ciation. 

Many are American, British 
and Australian, but of Italian 
descent. People who have nev-
er had the opportunity to learn 
Italian and who see learning our 
language as a way to get closer 
to their origins, to feel at home 
away from their cultural ‘home’. 

More than an influencer, Del-
grossi considers himself a con-
tent creator who likes to positive-
ly influence people by involving 
them in learning Italian. In fact, 
he thinks that online education 
is a fantastic way to bring phys-
ically and culturally distant peo-
ple closer. 

The effect of social media on 
people? According to the 26-year-
old former Google, despite many 
misusing it, social media are 
one of the most useful means for 
online education and teaching. 
Also for the Italian language.

di Vincenzo Angiulo
La lingua italiana, la nostra 

lingua, quella che coltiviamo, o 
meglio, dovremmo coltivare, nel-
la sua vastità di aggettivi, sinoni-
mi e significati, viene messa, an-
cora una volta, a dura prova dalle 
moderne, catastrofiche mode del 
secolo!

I social non sono solo la rovi-
na degli occhi o del cervello, ma 
adesso anche della lingua!

Un tempo, parliamo degli al-
bori di queste macchine, esse 
venivano usate per semplici fun-
zioni come chiamare, leggere un 
messaggio o mandarlo e altre ne-
cessità come questa.

Oggi invece?
Con l’avvento della modernità 

e della “pubblicazione” (parola 
che ha preso una clamorosa ca-
duta nell’oblio) siamo tutti bra-
vi a rendere quelle che sono le 
nostre qualità intellettuali ma… 
ma siamo anche bravi con pochi, 
semplici gesti a rovinare, distrug-
gere e ridicolizzare la vita di chi 
è forse meno fortunato o, sem-
plicemente, meno forte di qual-
cuno. Questo non significa che 
la forza non venga misurata con 
un forte atto di coraggio, ovvero 
quello di dire la verità, di andare 
dalla mamma o dall’insegnante e 
denunciare gli incidenti e i mal-
trattamenti che sempre più di 
frequente, aumentano di intensi-
tà e violenza.

Questo, altro non è che un 

breve, brevissimo excursus delle 
numerose problematiche, lega-
te ai social e che prendono voce, 
giorno dopo giorno, miste alla 
violenza, al bullismo e altri con-
testi delicati che non serve citare. 
Perché non citarli? Perché ovvia-
mente, basta aprire un semplice 
social per questo.

La mancanza, portata da 
quest’ultimi, ha colpito anche 
la nostra lingua, di cui tanto an-
diamo fieri, sfregiandola e ridico-
lizzandola con accenti inudibili, 
parole inascoltabili e vocaboli 
inaccettabili.

Troppa serietà, magari c’è ne-
cessità di allietare gli animi? Lo 
si fa per scherzare magari, chi lo 
sa, ogni scusa è buona ma… tor-
niamo al nostro “ma” ne siamo 
sicuri?

Più si va avanti, più la splen-
dida Italia, seguita dal resto del 
mondo o viceversa cade, sprofon-
da in un abisso di incertezze e 
ridicolizzazioni, fra le quali com-
pare anche questo soprannomi-
nato “corsivo”.

Presto quando non ne potre-
mo più fare a meno, lo insegnere-
mo nelle scuole? Perché no?

Dalla rigida bacchettata degli 
insegnanti sulle mani perché si 
sbagliava a intingere il pennino 
nel calamaio e la carta giallastra, 
seguita dai polsini della camicia 
e dalle mani, assumevano una 
coloratura nera che restava in-
delebile lì per giorni, indelebile, 
siamo passati a chattare anche 
durante le lezioni stesse, incu-
ranti delle spiegazioni, degli in-
segnanti che, spesso sfiniti e sco-
raggiati, si abbandonano anche 
loro, al richiamo incessante della 
mente, di guardare le stories del-
la migliore amica, di postare una 
foto idiota durante la lezione, di 
fare uno scherzo che, molte volte, 
sfocia in gesti involontari che si 
concludono con la violenza e an-
che con la morte.

A cosa siamo arrivati? A que-
sto?

Per rendere partecipe il lettore, 
è necessario sottolineare alcuni, 
giusto qualcuno, dei termini più 
comuni e frequenti, quando si 
tenta di approcciare al “corsivo 
2022”:

“AmIO; infondIO; lezionIO”
Per le strade, dai più giovin-

celli ai più anziani, queste parole 
vengono costantemente vomita-
te, contagiando a macchia d’olio 
chiunque. Cosa penserebbero 
i mecenati della nostra Italia? 
Hanno perso vita, arti e dita, per 
rendere quello che ai giorni no-
stri, possiamo solo contemplare 
e ora? E ORA? 

Cosa penserebbero di noi?
“Nel mezzIO del cammin di 

nostra vita”
Cosa penserebbe Dante, leg-

gendo solo il primo verso, trasfor-
mato in questa storpiatura? Op-
pure qualcuno che ha fatto tanto 
per l’Italia, come il vate?

“tacIO
Sulle soglIO del bosco
Non odIO”
Se possono udire queste brut-

ture, a quest’ora di certo, avranno 
ripreso a grattare il coperchio 
della bara, fin quasi a sfondarla, 
per tornare fra i vivi e rendere 
loro quella che è stata la lingua 
italiana, a suon di freddi ceffoni.

Sì! È stata!
Una nuova pandemia, con un 

contagio maggiore del Corona 
Virus, le vittime sono molte e la 
cura è solo una, sempre la stessa. 
Non può essere somministrata 
a dosi, l’unica scelta è il genere. 
Tale rimedio, porta il nome di 
LETTURA.

Tutto nasce, forse, come uno 
scherzo innocente ma la cecità 
e la sordità odierna, spingono a 
fare di uno scherzo una bruttura 
reale, una dissonanza cacofonica 
indescrivibile che, alle orecchie 
di chi possiamo definire “con-
servatore”, ovvero una persona 
colta, o che ama la lettura o sem-
plicemente, distaccata da questo 
osceno mondo, risulta e defini-
rebbe, senza troppi giri di parole: 
INTOLLERABILE. (Corrierepl)

Il “Corsivo 2022” è la distruzione della lingua italiana. Parliamone!

Un film per rievocare la cul-
tura italo-australiana del regista 
Aaron Wilson. Intervistato da 
Angelina Rossi sul programma ‘A 
Touch of Italy’ in onda su 2GLF, 
l’autore ha ricordato “la tour-
née per incontrare il pubblico e 
captare le impressioni su Little 
Tornadoes.” Il film distilla i nu-
merosi sconvolgimenti dell'Au-
stralia degli anni '70 - dall'immi-
grazione e il reinsediamento del 
dopoguerra, alle proteste contro 
la guerra del Vietnam e al movi-
mento di liberazione delle donne 
- in una narrazione sulla lotta di 
un uomo per adattarsi e una nuo-
va immigrata che cerca di trovare 
il suo posto in un terra straniera.

Little Tornadoes è il ritratto di 
un paese a un punto di svolta e 
del desiderio umano di connes-
sione. “Un film australiano che 
parla della nostra terra,” ha ag-
giunto Wilson. Tra le lingua par-
late nel film l’inglese, l’italiano 
“ma anche il siciliano, visto che 

i personaggi sono di siracusa. Il 
mondo viene vissuto attraverso 
diversi punti di vista, anche at-
traverso il linguaggio dei perso-
naggi”. Little Tornadoes rappre-
senta una novità, “un tipo di film 
che dall’inizio non si è mai visto 
prima in Australia.” 

Leo (Mark Leonard Winter) 
è un introverso operaio metal-
meccanico nello stabilimento 
locale della sua piccola città. 
Dopo la scomparsa della moglie, 
deve prendersi cura dei loro due 
bambini piccoli. Nella vita pri-
vata, Leo è a malapena in grado 
di cucinare un pasto decente o 
di mantenere la famiglia. Così, 
quando un collega italiano arri-
vato di recente gli suggerisce che 
sua sorella Maria (Silvia Collo-
ca), potrebbe fare la ragazza alla 
pari, Leo accetta con riluttanza. 
Ma può la presenza calda di una 
donna riempire il vuoto lasciato 
da un'altra, e può Leo cedere al 
vento del cambiamento?

Cultura e cinema con “Little Tornadoes”
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Ambasciatori di lingua

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-
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plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

Sono aperte le iscrizioni al 
Master di Primo Livello in Di-
dattica dell’Italiano Lingua non 
Materna (ITALIN) per l’anno ac-
cademico 2022-2023 dell’Univer-
sità per Stranieri di Perugia, in 
un’edizione rinnovata, che offre 
un percorso altamente professio-
nalizzante, frutto di metodologie 
didattiche all’avanguardia e di 
un secolo d’esperienza nell’inse-
gnamento dell’italiano a stranie-
ri.

Il Master forma laureati italia-
ni e stranieri all’insegnamento 
della lingua italiana a discenti di 
idioma nativo diverso dall’italia-
no, ponendo l’accento sugli am-
biti dell’interculturalità e dell’ap-
prendimento/insegnamento di 
una lingua non materna, e for-
nendo avanzate conoscenze teo-
riche e linguistico-culturali, oltre 
a specifiche capacità operative.

Le possibili figure professio-
nali che questo modulo post 
laurea forma vanno da quella del 
lettore presso i centri linguistici 
delle università, all’insegnante 
d’italiano a studenti stranieri in 
mobilità, da quella del lettore 
d’italiano L2 negli Istituti Italia-
ni di Cultura all’estero, a quella 
dell’insegnante d’italiano presso 
istituzioni pubbliche e private 
in cui si insegni l’italiano a stra-
nieri, sul territorio nazionale e 
all’estero.

Il corso di Master ItaLin dà 
inoltre luogo all’attribuzione di 
punteggio nelle graduatorie del 
personale docente delle scuole 
italiane di ogni ordine e grado, e 
soprattutto è riconosciuto come 
titolo specialistico per le proce-
dure concorsuali della Cattedra 
Classe A023 per l’immissione in 
ruolo del personale docente.

Il Master ha una durata di 
1500 ore (per 60 Crediti Forma-
tivi Universitari), articolate in un 
percorso formativo che prevede: 
3 moduli in autoapprendimento, 
11 moduli in e-learning, 4 moduli 
di lezioni su Teams e un practi-
cum, ovvero un tirocinio dalla 
forte caratterizzazione professio-
nale (7 mesi, ottobre 2022-aprile 
2023, di didattica asincrona e 2 
mesi, maggio 2022 – luglio 2022, 
di didattica sincrona).

Sono anche previste sette bor-
se di studio del valore di 500 €, a 
parziale copertura della quota di 
iscrizione.

Da quasi un ventennio il Ma-
ster ItaLin risponde alla crescen-
te domanda di formazione posta 
da docenti in servizio e in pre-
servizio, collaboratori linguisti-
ci, mediatori culturali e da tutti 
coloro che operano nel campo 
dell’insegnamento dell’italiano 
come lingua straniera, sia in Ita-
lia che all’estero, o che, nel nostro 
paese, sono impegnati nell’ambi-
to dell’inclusione sociale.

In linea con le politiche lin-
guistiche europee, gli obiettivi 
del master valorizzano il pluri-
linguismo e l’interculturalità; per 
questi motivi ItaLin è aperto a 
laureati di qualsiasi area discipli-
nare portandoli a specializzarsi 
nell’insegnamento dell’italiano 
come lingua straniera con forti 
competenze glottodidattiche.

C’è tempo per iscriversi sino al 
13 settembre 2021 (https://iscri-
zioni.unistrapg.it). Bando, Piano 
didattico e Calendario delle atti-
vità del master sono consultabili 
in questo sito, nella pagina dedi-
cata al master (https://www.uni-
strapg.it/node/520) 

UniStra, aperte le iscrizioni per 
il Master in Didattica dell’Italiano 
come lingua non materna
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“Se comprendessimo bene che 
cos’è un prete sulla terra, mori-
remmo: non di spavento, ma di 
amore”. La vita di San Giovanni 
Maria Vianney è tutta racchiu-
sa in questo suo pensiero. Noto 
come “il Curato d’Ars”, Giovanni 
Maria Vianney nasce l’8 maggio 
1786 a Dardilly, vicino Lione. I 
genitori sono contadini e lo av-
viano sin da piccolo al lavoro nei 
campi, tanto che Giovanni arriva 
all’età di 17 anni ancora analfabe-
ta. Grazie agli insegnamenti ma-
terni, però, conosce a memoria 
molte preghiere e vive un forte 
senso religioso.

Intanto, in Francia soffiano i 
venti della Rivoluzione: Giovan-

by Sr Bernadette M. Reis fsp
It all began when Alicia Torres 

was attending Loyola University 
as an undergrad. Theology and 
bioethics were on this “Navy 
Brat’s” plate. On the side, she be-
gan spending time in Eucharistic 
adoration. That precious time led 
her to the point of forming “an 
actual relationship with Him.” 
“Not only did the Eucharist be-
come more real,” but her “intel-
lectual faith” was transformed 
into a “faith in my heart that, 
yeah, this is Jesus!”

It did not end there. As the 
Mass and her own life became 
more real, Alicia began to sense 
“an invitation to belong totally to 
the Lord as a religious sister.”

She joined a newly-founded 
group of religious, the Francis-
cans of the Eucharist of Chicago. 
Alicia is still “baffled” how the 
Lord led her to this community 
since she had not been involved 
with service to the poor. She 
thought her mission would un-
fold in the pro-life movement 
she was active in since high 
school. However, looking back on 
her thirteen years in the congre-
gation, Sr Alicia confidently says, 
“the Lord’s plan is perfect.”

There is, however, a connec-
tion between St Francis of Assisi 
and the Eucharist, Sr Alicia ex-
plains. “So many people don't re-
alise how Eucharistic St Francis 
of Assisi was – he wrote a letter 
to every priest in the entire world 
after Lateran IV emphasising 
putting into practice what the 
Council called for around respect 
and reverence of the Eucharist.”  

For Sr Alicia and her fellow 

di Suor Giovana Wolf Fazzio ep
“La musica mi piace e, nel 

secolo, è stata una delle mie 
preoccupazioni. Avrei fatto 
meglio se mi fossi dedicato 
ad amare Dio durante questo 
tempo”. Ecco come il grande 
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori 
si dispiaceva per essersi dedi-
cato così tanto allo studio della 
musica nella sua gioventù.

Dio però, che lo aveva colma-
to di doni, gli permise questa 
“mancanza” affinché in segui-
to egli potesse risplendere più 
egregiamente nel suo aposto-
lato. Il tempo che rimpiangeva 
di non aver dedicato ad amare 
il suo Creatore è stato, in verità, 
ciò che lo ha reso il più santo 
dei musicisti e, forse, il più mu-
sicista dei Santi!…

“Di nobile origine, […] pron-
to al combattimento”: ecco il 
bel significato del suo nome, 
Alfonso. Se, come dicono, non 
fu motivato dall’etimologia del 
nome con cui lo chiamò suo 
padre, era questo, invece, il so-
gno che nutriva davvero riguar-
do al suo primogenito.

Don Giuseppe de’ Liguori, 
desideroso che suo figlio su-
perasse il prestigio che molti 
dei suoi antenati avevano rag-
giunto nel Regno di Napoli, 
non risparmiò alcuno sforzo 
per fornirgli un’educazione 
scrupolosa: assunse rinomati 
maestri di Letteratura Classi-
ca, Lettere, Geografia, Cosmo-
grafia, Architettura e Belle Arti, 
provenienti anche dall’estero 
per istruirlo in privato. Ed es-
sendo la musica l’arte predilet-
ta dal padre, pretendeva che il 
ragazzo le dedicasse tre ore al 
giorno di studio, periodo che 
trascorreva chiuso nella sua 
stanza con l’istruttore. “Queste 
lunghe ore di reclusione sem-
brarono, all’inizio, una peni-
tenza al giovane pianista, ma 
presto egli si appassionò a tal 
punto all’armonia che la pri-
gione si convertì per lui in un 
luogo di delizie”.

Superdotato, a poco a poco 
il ragazzo sembrava realizzare 
le aspirazioni di suo padre: a 
dodici anni era considerato un 
maestro nell’esecuzione al cla-
vicembalo, a sedici esercitava 
già l’onorevole professione di 
avvocato… Tuttavia, qualche 
tempo dopo, contro il volere 
del padre, preferì abbandonare 
tutto per farsi sacerdote.

Disprezzando i titoli nobilia-
ri, le proposte di matrimonio, la 
carriera e le ricchezze, Alfonso 
finì per essere considerato uno 

Sant’Alfonso Maria de’ Liguori
il più musicista dei Santi!

squilibrato, anche da alcuni 
dei suoi parenti e amici più 
stretti. Ma, per chi lo avesse 
contemplato con gli occhi di 
Dio, era come l’uomo della pa-
rabola che, con saggezza, fece 
rendere tutti i suoi talenti: ciò 
che aveva imparato dai suoi 
maestri non gli risultò inuti-
le, perché nella sua lunga vita 
utilizzò sempre quelle abilità 
per la gloria di Nostro Signore 
e per il servizio della sua nobile 
vocazione. 

Vastissima fu la sua opera 
apostolica e, anche ai nostri 
giorni, ne possiamo beneficia-
re, ora attraverso i suoi scritti, 
ora attraverso i suoi dipinti o… 
attraverso le sue musiche.

Abbracciando la via eccle-
siastica, Alfonso, come tanti 
altri Santi, desiderò evangeliz-
zare terre lontane, e persino la 
Cina arrivò ad avere un posto 
nei suoi sogni. A lui, però, era 
riservato l’apostolato in regioni 
non molto distanti dalla sua 
terra natale: la stessa Napoli e, 
in seguito, altre piccole città e 
campagne delle vicinanze.

Per il successo delle sue 
missioni utilizzava non solo le 
predicazioni, ma componeva 
anche diversi canti spirituali; e 
ben presto poté vedere quanto 
la musica fosse sua grande al-
leata, perché sostituiva le be-
stemmie e le parole licenziose, 
oltre che istruire nelle verità 
della Fede coloro che la impa-
ravano.

Un chierico di Napoli, vis-
suto posteriormente al fon-
datore redentorista, non esitò 
ad affermare che “solo Alfonso 
de’ Liguori ha dato all’Italia il 
canto popolare in tutta la sua 
perfezione. Ancora oggi, dopo 
centocinquanta anni, i suoi 
canti risuonano per le valli e le 
montagne e, come tutta la vera 
poesia, hanno conservato la 
freschezza della loro gioventù”.

Una cinquantina di poesie 
compongono il Canzoniere Al-
fonsiano. 

Mentre le melodie trasmet-
tono positività, entusiasmo e 
gioia, le poesie sono un misto 
di insegnamento teologico di 
alta qualità e candore pieno di 
innocenza, sotto l’ispirazione 
del momento e con la stessa 
finalità: “Infiammare le anime 
all’amore divino, comunicando 
loro il fuoco sacro che ardeva 
nel suo stesso cuore”.

Tra queste, senza dubbio, Tu 
Scendi dalle Stelle e Quanno 
Nascette Ninno sono le più co-
nosciute in tutto il mondo.

San Giovanni Maria Vianney Curato D’Ars

ni si accosta al Sacramento della 
Confessione in casa, non in chie-
sa, grazie a un sacerdote “refrat-
tario” che non ha giurato fedeltà 
ai rivoluzionari. Lo stesso avvie-
ne per la prima Comunione, rice-
vuta in un granaio, durante una 
Messa “clandestina”. A 17 anni, 
Giovanni avverte la chiamata al 
sacerdozio: “Se fossi prete, vor-
rei conquistare molte anime”, 
dice. Ma la strada non è facile, 
considerate le poche conoscenze 
culturali. Solo grazie all’aiuto di 
sacerdoti sapienti, tra cui l’Ab-
bé Balley, parroco d’Écully, viene 
ordinato presbitero il 13 agosto 
1815, all’età di 29 anni.

Tre anni dopo, nel 1818, viene 

mandato ad Ars, piccolo villaggio 
nel sudest della Francia, abitato 
da 230 persone. Qui, dedica tutte 
le sue energie alla cura dei fede-
li: fonda l’Istituto “Provvidenza” 
per accogliere gli orfani, visita 
gli ammalati e le famiglie più 
indigenti, restaura la chiesa, or-
ganizza feste patronali. Ma è nel 
Sacramento della Confessione 
che la missione del Curato d’Ars 
si esprime al meglio: sempre di-
sponibile all’ascolto e al perdono, 
trascorre fino a 16 ore al giorno 
nel confessionale. Quotidiana-
mente, una folla di penitenti di 
ogni parte della Francia si con-
fessa da lui, tanto che Ars viene 
rinominata “il grande ospedale 
delle anime”. Lo stesso Vianney 
veglia e digiuna per contribuire 
all’espiazione dei peccati dei fe-
deli: “Vi dirò qual è la mia ricet-
ta - spiega a un confratello - do ai 
peccatori una penitenza piccola 
e il resto lo faccio io al loro posto”.

Donato interamente a Dio e 
ai suoi parrocchiani, muore il 4 
agosto 1859, all’età di 73 anni. Le 
sue spoglie riposano ad Ars, nel 
Santuario a lui dedicato, che ogni 
anno accoglie 450 mila pellegri-
ni. Beatificato nel 1905 da Pio X, 
Giovanni Maria Vianney viene 
canonizzato nel 1925 da Pio XI 
che nel 1929 lo proclama “Patro-
no di tutti i parroci del mondo”. 

‘The Eucharist is my strength’: 
the story of Sr Alicia Torres

sisters, their mission to the poor 
through evangelization and 
teaching flows from their “rela-
tionship with Jesus Christ in the 
Eucharist. There's a tremendous 
relationship between our Lord's, 
true presence in the Eucharist 
and His presence to His people, 
especially those who are suffer-
ing and in need.”

Not only did the Lord steer her 
in a direction she had not seen 
coming, He led her to a congrega-
tion in which she was “one of the 
first sisters to join.” It was “in its 
pioneer days,” Sr Alicia says.

But there is more to Sr Alicia 
than what meets the eye. Her list 
of hobbies includes some things 
you might expect of a woman 
religious - "writing, reading and 
lesson planning.” But there are 
others that express her own per-
sonality - stargazing, coffee, fal-
cons and the Middle Ages.

Sr Alicia now lives and serves 
as a religion teacher in a poor, 
inner-city neighbourhood in 
Chicago. “The Eucharist is at the 
heart of the classroom, the heart 
of the experience of the chil-

dren,” she explains.
She has personally witnessed 

how inviting very young children 
into an encounter with the Lord 
leads to belief in Jesus’s pres-
ence in the Eucharist. “I have a 
child who’s very non-verbal and 
I asked him to draw a picture of 
Jesus” two months after their les-
son on the Eucharist. “He drew a 
circle with a cross in the middle. 
I asked ‘What did you draw?’ He 
just kept repeating ‘God, God,’ 
and pointing to the host that he 
had drawn.”

Sr Alicia describes her own vo-
cation as a woman religious as 
deeply rooted in the Sacrament 
of Baptism and “critically con-
nected to the Eucharist.”

She cannot imagine living any 
other way, accompanying people 
in “very difficult circumstances, 
and still have hope” when “we 
hear gunshots every day just like 
the people who live in our neigh-
bourhood. But I'm not afraid be-
cause I believe that I was asked 
to be here by the Lord, and that 
Jesus is intimately united to me, 
and He's a source of my strength.”
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Nella sua ultima giravolta 
energetica, sotto la pressione 
politica della Francia e a segui-
re della Germania e dell’Est Eu-
ropa, il gas e l’energia nucleare 
sono state definite come “green” 
dall’Unione Europea e quindi po-
tranno essere sviluppate anche 
nei prossimi anni in alternativa 
a petrolio e carbone.

Per chi – come me – ha sempre 
sostenuto l’assurdità tutta italia-
na di un “no” preconcetto al nu-
cleare (“no” cresciuto nei decenni 
per ignoranza, condizionamento 
dei media, atavica paura di fan-
tomatici disastri) è sicuramente 
una buona notizia.

Resta però il fatto che il nostro 
paese - che era in testa agli stu-
di in questo settore ed aveva per 
tempo avviato un programma 
per produrre energia nucleare – 
è ora fanalino d’Europa, tagliato 
fuori dal mercato e sconterà un 
costo pesantissimo in termini di 
decenni e di costi economici im-
mani per il ritardo accumulato.

Raramente come in questo 
settore ci si è nutriti di demago-
gia stupida, con l’ENEL costretta 
a chiudere gli impianti in Italia 
ma producendo energia atomica 
in centrali all’estero, con energia 
elettrica importata a caro prezzo 
da Francia, Svizzera (e ora an-
che dalla Slovenia) anche se di 
produzione nucleare e una bella 
corona di centrali atomiche co-
struite appena al di là delle Alpi, 
quasi che le eventuali nubi radio-
attive rispettino i confini nazio-
nali.

In realtà di incidenti nucleari 
importanti nel mondo non ce ne 
sono più da decenni e le nuove 

Ricrescono i casi di Covid e il 
sempiterno ministro Speranza 
ha ripreso gli appelli per la cam-
pagna vaccinale rivolta ai “fragi-
li” e agli Over 60. “Vaccinatevi, 
anche se solo tra settembre ed 
ottobre ci sarà il nuovo vaccino 
contro Omicron!”. Ma con questo 
tipo di annunci, quanti italiani 
andranno mai a vaccinarsi? 

Nessuno mi toglie dalla testa 
che bisogna soprattutto far fuori 

tecnologie hanno aumentato 
ogni margine di sicurezza con 
interventi automatici di spegni-
mento dei reattori in caso di ne-
cessità e stoccaggi sicuri oltre – 
soprattutto – a costruire centrali 
atomiche di diversa e ben più 
moderna concezione.

In Italia, invece, un po' come 
per gli inceneritori dei rifiuti ur-
bani il problema non viene mai 
risolto perché tra veti incrociati 
e paure inconsce nessun gover-
nante accetta di prendersi le 
proprie responsabilità, timoroso 
di perdere “appeal” presso l’opi-
nione pubblica. Quindi niente 
stoccaggi sicuri, fusti di mate-
riale radioattivo potenzialmente 
pericolosi in giro, nessuna pro-
grammazione per il futuro.

E adesso, che fare? Se qualcu-
no si svegliasse proponendo di 
costruire qualche centrale nu-
cleare verrebbe tuttora lapidato 
in pubblico eppure o vogliamo 
ridurre il nostro deficit energe-
tico o non ci sono altre vie, salvo 
coprire l’Italia di pannelli solari e 
le nostre colline di pale eoliche. 
Eppure il PNRR dovrebbe servire 
proprio per decisioni lungimi-
ranti (e sicure) anche in questo 
settore, soprattutto perché il fu-
turo del nucleare non sono più i 
grandi impianti impattanti sul 
territorio, ma centrali di ben più 
modeste dimensioni capaci di 
produrre energia “locale” a costi 
competitivi. 

Chissà se finalmente ci sarà 
una informazione chiara su van-
taggi e costi di queste decisioni 
o se, ancora una volta, si conti-
nuerà con la consueta demago-
gia.

Nessuno mi toglie dalla testa 
che Draghi avesse già deciso di 
programmare la sua progressiva 
uscita dal   governo   il   giorno   
dopo   la   sua   (mancata)   ele-
zione   a Presidente   della Repub-
blica e che abbia continuato con 
il motore sostanzialmente “in 
folle” fino alla scorsa settimana, 
quando le dimissioni le ha date 
sul serio approfittando dell’en-
nesima crisi in casa 5 Stelle.

Dopo le tante speranze in av-
vio il suo governo si stava pro-
gressivamente esaurendo, così 
come la pazienza del leader da-
vanti a dispetti quotidiani tra 
partner tutti tesi alla rispettiva 
visibilità e così, quando Matta-
rella lo ha rinviato alle Camere,  
lui - grazie anche ai media che 
ne hanno rafforzato l’immagine 
del “buon papà-leader contro i 
cattivi partiti” - ha giocato con 
abilità, ma anche da furbetto, per 
scaricare le colpe sugli altri e in 
primis quel centro-destra oggi 
dipinto come un’associazione di 
traditori.

Ricordato che Draghi ha fatto 
il premier gratis rinunciando al 
proprio appannaggio (anche que-
sto va ricordato visto che succede 
raramente) ho ascoltato e ria-
scoltato il suo discorso al Sena-
to, soprattutto quando chiede ai 
partiti della sua ex maggioranza  
“Ma voi ve la sentite di rinnovar-
vi?” ma poi non fa votare un do-
cumento FI-Lega che dice esatta-
mente questo, facendo mettere ai 
voti un odg a firma soltanto di un 
eletto nel PD come Casini, finito 
nella parrocchia ex comunista 
dopo innumerevoli contorsioni 
politiche. Cosa non è questo at-
teggiamento se non un chiaro se-
gno di voler rompere a destra, ma 
salvando la propria immagine? 
Da sempre un dibattito sulla fi-
ducia viene chiuso infatti con un 
voto su un documento finale fir-
mato da tutti i leader parlamen-
tari di una maggioranza, non da 
uno soltanto. 

Quindi non è del tutto vero 
che Draghi sia stato abbattuto da 
“fuoco amico” quando invece, a 
voler vedere, il voto al Senato gli 
ha dato comunque una maggio-

DRAGHI: I CONTI CHE NON TORNANO
ranza, perché astenersi dal votare 
non significa voto di astensione 
(che per regolamento al Senato 
significa voto contrario). Sembra 
un gioco di parole ma il regola-
mento è chiaro anche se pochi 
lo conoscono e così è partita la 
vulgata che Draghi sia stato ab-
battuto da quei cattivi sovranisti 
di Berlusconi & Salvini, mentre 
il M5S - con Conte causa prima 
della crisi di governo – è letteral-
mente sparito di scena.

Grande vittoria d’immagine 
per il premier cui non è spiaciu-
to andarsene ora, perché Draghi 
sa benissimo che l’Italia è in un 
“cul de sac”, che l’autunno sarà 
orribile, che i debiti contratti per 
il PNRR saranno in buona parte 
da restituire, che non è vero che 
lo stesso   PNRR   sia   davvero   
partito   bene   finendo   invece   
per   finanziare   spese   di ordina-
ria manutenzione e poche grandi 
opere, regolarmente bloccate dai 
veti M5S, vedi l'inceneritore di 
Roma.

Draghi furbetto? Certamen-
te non è da premier – dopo una 
truffa di almeno cinque miliardi 
per il bonus 110%, la più grande 
truffa della storia repubblicana 
- sostenere che “la colpa è dei 
tecnici”. Che cosa ha fatto Draghi 
negli ultimi 5 mesi per bloccare 
questa mega-truffa che ades-
so lascia in mutande milioni di 
imprese, condomini e cittadini 
italiani? Anche perché è stato 
proprio lo stesso Draghi a sce-
gliersi dirigenti   e funzionari “di 
fiducia” per gestire il PNRR con 
incarichi e nomine spesso senza 
concorso.

Si assuma quindi le sue re-
sponsabilità.

Draghi è un bravo banchiere, 
uomo competente e sicuramente 
rappresentava il meglio sul mer-
cato, ma si è dimostrato anche 
furbo, così come non c’è dubbio 
che, politicamente, negli ultimi 
tempi abbia strategicamente pri-
vilegiato il rapporto con Letta ed 
il PD, lasciando in secondo ordi-
ne gli altri alleati.

D’altronde, per ricucire, sareb-
be bastata qualche sua parola - 
in sede di replica al Senato - su 

immigrazione, cittadinanza, flat-
tax o qualche altro tema nel cuo-
re di FI o della Lega, invece nulla.

Bisognerebbe riflettere anche 
su questo facendo il bilancio di 
un governo sempre alle prese con 
un duro periodo di emergenza, 
ma che negli ultimi mesi è vis-
suto soprattutto a colpi di bonus 
per  tutto, dallo psicoterapeuta 
alla benzina, senza una strategia 
economica od ecologica precisa.

Tante parole di “transizione 
ecologica” - per esempio - ma 
nulla di chiaro sui gassificatori, 
il nucleare, le priorità, le riforme, 
né tantomeno il coraggio di chie-
dere sacrifici veri rimandando le 
castagne bollenti a future mani 
altrui.

Certamente è molto grave che 
l’Italia si fermi proprio adesso 
su temi e riforme che molto fa-
ticosamente venivano avanti, 
ma – pensiamoci – quelle rifor-
me avrebbero davvero resistito 
all’impatto parlamentare?

Draghi ha indubbiamente ben 
manovrato per arrivare al “dopo 
di me il diluvio” soprattutto ri-
uscendo a gettare la croce sul 
centro-destra che così ne esce 
“colpevole” agli occhi di una par-
te dell’opinione pubblica, esatta-
mente come voleva il Partito De-
mocratico, anche se il costante 
calo di appeal del premier sotto-
lineava che i nodi stavano venen-
do al pettine.

Ottima comunque la sua stra-
tegia di immagine: “pro Draghi” 
si sono mossi tutti, dal Vaticano 
a Confindustria,  da   Bruxelles   
ai   sindacati,   dalle   associazioni   
delle casalinghe al sempre più 
claudicante Joe Biden. 

“Draghi Santo subito”:  la be-
atificazione  è in atto, il seggio a  
vita  al Senato lo premierà presto 
e comunque Supermario è stato 
capace di passare la mano al mo-
mento giusto.

Anche questo è un merito, il 
tempismo in politica è sempre 
un grande valore, soprattutto 
quando tempi straordinaria-
mente duri si avvicinano oscuri 
all’orizzonte.

scorte di vaccini superati pagati 
a caro prezzo, nel grigiore e nella 
corruzione che in argomento ha 
sottolineato il muoversi dell'Eu-
ropa. Piuttosto, se si ritrovano in-
sieme decine di migliaia di per-
sone stipate per un concerto sia 
pur all’aperto, non sarebbe logico 
imporre l’uso della mascherina 
(se fosse davvero utile) almeno 
in occasione di questi assembra-
menti?

NUCLEARE OK: E  ADESSO L’ITALIA?

VACCINI

JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas
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di Angelo Paratico
Di notte, un uomo cerca qual-

cosa sotto a un lampione. Gli si 
avvicina uno che lo vuole aiutare 
e gli chiede: “Che sta cercando?”.

L’uomo risponde una ban-
conota da venti euro che mi è 
caduta. Cercano entrambi, ma 
senza successo. Il nuovo arrivato 
chiede: “Esattamente dove l’ha 
persa?”. E quello gli dice: “Trecen-
to metri più avanti”. “E perché la 
cerca qui?”. Stupito, quello gli ri-
sponde: “Ma perché qui c’è luce!”.

Questa vecchia storia mi torna 
in mente pensando al processo 
d’appello per il crac BPVI in cor-
so a Mestre. Conosciamo abba-
stanza bene, dal di dentro, questa 
tragedia tutta italiana e siamo 
convinti che tutti gli imputati 
andrebbero assolti, in quanto vit-
time e non criminali. 

Piuttosto, alla sbarra dovreb-
bero essere portati certi funzio-
nari della BCE, in particolare due 
donne e, forse, anche l’ex primo 
ministro Matteo Renzi e l’ex mi-
nistro delle finanze Pier Carlo 
Padoan. Una nota di forte biasi-
mo andrebbe poi inviata al presi-
dente della Regione Veneto, Luca 
Zaia per aver permesso che gli 
sfilassero dalla tasca due gioielli 
di banche, quali furono la Popo-
lare Vicenza e la Veneto Banca. 
Avrebbe dovuto urlare “Al ladro!” 
e picchiare i pugni sul tavolo. 
Fosse successo a un presidente di 
un Lander tedesco, in condizioni 
simili, con qualcuna delle sue 
Genossenschaftsbanken gli urli 
li avrebbero sentiti fino a Berlino.

Le cose riguardanti la finanza 
vengono spesso complicate dai 
gestori di tali attività e ora que-
sti funzionari innocenti sono 
essi stessi prigionieri della rete 

di ragno che si erano costruiti 
intorno. Non è quindi possibile 
che dei semplici magistrati pos-
sano capire certi sottili dettagli 
e perciò essi vanno da anni alla 
ricerca di crimini grazie ai quali 
possano sbattere in galera del-
le persone oneste e così placare 
l’odio di chi ci ha perso parecchi 
soldi. 

Non è facile condensare tali 
argomenti nello spazio di un bre-
ve articolo per provare la nostra 
tesi, ma citeremo solo alcuni fatti 
principali. Per chi voglia saperne 
di più consigliamo un libro, or-
mai introvabile, uscito nell’aprile 
del 2019 a Udine e intitolato “Ro-
manzo imPopolare” di Cristia-
no Gatti e Ario Gervasutti e che, 
nonostante il tono sbarazzino, 
racconta con estrema precisione 
tutti i passaggi fondamentali di 
questo dramma.

Gli attacchi mediatici contro 
alle due banche venete sono sta-
te una cosa vergognosa e immo-
tivata, o forse motivata da certe 
losche figure che volevano la 
loro morte. In ciò si è distinta la 
Giornale di Vicenza, che ha pub-
blicato paginate di pettegolezzi 
e di dati errati. Nessuna banca, 
per quanto solida come fu sino 
alla fine la Popolare di Vicenza, 
avrebbe potuto reggere a lungo 
quello tsunami.  Ma i numeri di-
cono che, sino alla fine, la Banca 
Popolare di Vicenza ha mantenu-
to livelli di solvibilità altissima e 
aveva del personale dedicato ed 
efficiente. 

Si fa un grande parlare della 
“baciate” un tipo di finanziamen-
to da sempre adottato dalle Ban-
che Popolari, sia pur con la dovu-
ta cautela e con le dovute regole. 
Nel caso della Popolare di Vicen-

za, effettivamente, esagerarono 
con questo strumento, prenden-
do dei grossi azzardi per via del-
le pressioni a ricapitalizzare da 
parte della BCE. Si tratta comun-
que di qualcosa di relativamente 
limitato: parliamo di 130 milioni 
spalmati su 1930 soci,  che senza 
gli interventi della BCE (che nul-
la conoscevano degli statuti delle 
banche popolari, vera spina dor-
sale dell’industria italiana negli 
ultimi 150 anni) sarebbero stati 
assorbiti.

La bomba atomica sulle ban-
che venete fu lanciata da Matteo 
Renzi il 20 gennaio 2015, in un 
Consiglio dei ministri, quando 
inserì fra le “varie ed eventuali” 
senza nessuna preliminare di-
scussione, che le banche popolari 
vengano obbligate a quotarsi in 
borsa nel giro di 18 mesi. Non tut-
te, solo quelle con un patrimonio 
superiore a 8 miliardi.

Si trattò di una azione mirata, 
perché queste banche erano tre: 
Popolare di Vicenza, Veneto Ban-
ca e Bari. Per la cronaca, l’ultima 
ancora esiste perché se ne infi-
schiò del decreto di Renzi, che fu 
comunque annullato due anni 
dopo. 

Cancellarono anche il voto ca-
pitario, colonna portante delle 
banche popolari, dove uno vale 
uno, indipendentemente dal nu-
mero di azioni che detiene. In 
Italia nessuno ci fece caso, tran-
ne chi se ne intende, come l’eco-
nomista Stefano Zamagni, il qua-
le scrisse: “A me pare che esista 
un preciso disegno che punta a 
eliminare le popolari, non in ma-
niera diretta ma esasperando il 
rispetto di regole troppo pesanti”.

E aggiungerà Marco Vitale, un 
altro economista di valore: “Le 
pressioni, unite alla tradizionale 
mancanza di coraggio degli intel-
lettuali italiani, chiusero rapida-
mente la partita e tutti, o quasi 
tutti, si ritirano zitti, in buon 
ordine nel loro banco. Einaudi, 
Menichella, Mattioli, Baffi si ri-
voltano nella tomba”. 

Nulla da fare: i panzer della 
BCE si trovarono la strada spia-
nata per distruggere le due vene-
te. Arrivò una lettera di Daniéle 
Nouy, ora in pensione, laureata 
in scienze politiche e legge, che 
era a capo della vigilanza della 
BCE, la quale decise seduta stan-
te di cambiare i parametri degli 
accantonamenti e dunque il bi-
lancio della banca che fu chiuso 

alla fine del 2014 e passò da un 
surplus di 350 milioni a una per-
dita di 757 milioni.

Qualche mese dopo, sempre 
tale signora, insisterà per il falli-
mento della Popolare di Vicenza, 
senza alcun motivo logico, s’im-
puntò e basta, forse fu per via 
del tradizionale disprezzo per gli 
italiani che, come i greci, vanno 
messi in riga. Voleva lo scalpo 
della banca di Vicenza e furono 
costretti a fare intervenire il vi-
cepresidente della Banca d’Italia 
per farle cambiare idea. L’altra 
gran dama responsabile del di-
sastro, ma in misura minore, è 
Margrethe Vestager, una ex mili-
tante comunista danese, che dal 
2014 è Commissario europeo per 
la concorrenza (oggi è secondo vi-
cepresidente della Commissione 
Europea). 

Da quel momento sarà la BCE, 
tramite il rappresentante in Ita-
lia, Emanuele Gatti a teleguida-
re la banca. Addirittura Gatti si 
spinge al punto di passare a Zo-
nin un foglietto con scribacchia-
ti sopra tre nomi per indicare il 
nuovo amministratore delegato 
in sostituzione del povero Ema-
nuele Sorato, pure lui innocente, 
mandato a casa per quietare la 
BCE. Che quel funzionario ba-
sato a Milano, laureato in giuri-
sprudenza presso l’Università di 
Bari, ex Banca d’Italia dal marzo 
1992, decida con un foglietto chi 
è gradito o sgradito alla BCE do-
vrebbe essere, questo sì, oggetto 
d’indagine giudiziaria. Gianni 
Zonin pescò uno di questi “gra-
diti” alla BCE, tal Francesco 

Iorio, che guadagnò delle cifre 
spropositate per il suo interven-
to, tutto sommato inutile e dan-
noso. Gianni Zonin nulla sapeva 
dell’entità di tale baciate e che, 
comunque, non spiegano assolu-
tamente il fallimento, perché la 
banca è saltata per ben altro.  

Il processo dovrebbe essere 
annullato, perché non esiste un 
reato e gli imputati vanno man-
dati a casa, con tante scuse. E co-
munque le pene detentive com-
minate durante il primo grado, 
sotto alla pressione del popolo 
inferocito, erano assurdamente 
elevate, neanche fossero degli as-
sassini. 

Questa azione legale era ini-
ziata la mattina del 22 settembre 
2015, con un blitz, teletrasmesso 
in mondovisione, effettuato dalla 
Procura di Vicenza, con perquisi-
zioni a Vicenza, Milano, Roma, 
Palermo, nelle abitazioni e ne-
gli uffici dei dirigenti. Si videro 
agenti uscire con faldoni di carte 
(ma che speravano di trovarci?) e 
il Procuratore capo Antonio Cap-
pelleri dichiarò ottimisticamen-
te che: “Conto su un’indagine ve-
loce che entro un mese stabilisca 
le eventuali responsabilità delle 
persone coinvolte…”.  

Chi ha perso soldi andrebbe 
pienamente risarcito dalla Ban-
ca d’Italia, che si mostrò impo-
tente davanti alle prepotenze 
della BCE e dai loro giannizzeri 
calati da nord. La Banca d’Italia 
dovrebbe poi chiedere un rim-
borso alla BCE, per via della loro 
evidente e criminale mala gestio-
ne di questa gloriosa banca.

Il processo di Vicenza
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Quando una storia d’amore 
finisce e i due non sanno come 
dirsi addio arriva la classica frase 
"ti lascio perché ti amo troppo". 
Il rapporto tra Silvio Baldini e il 
Palermo è fatto di gioie e dolo-
ri: per due volte alla guida della 
squadra e in entrambe le occa-
sioni due addii traumatici. Ma 
la carriera del tecnico di Massa 
è costellata da grandi amori a 
reazioni lampo, inaspettate e 
traumatiche per gli ambienti 
sportivi. 

L'amore, in questo caso il cal-
cio, deve essere superiore a tutto. 
Altrimenti, meglio cambiare.

Finisce l'avventura di Silvio 
Baldini a Palermo. Una storia, 
quella fra il tecnico toscano e la 
Sicilia, a tinte forti. Rosa, come 
la promozione in B, nero come 
l'umore che ha portato all'addio. 

Non si sentiva parte del pro-
getto e l'ha lasciato, senza  scen-
dere a compromessi. Tutto come 
nel pieno rispetto come un filo-
sofo, nel senso più pieno del ter-
mine. 

Quale sia la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso non si sa: Bal-
dini il 27 luglio 2022, a quattro 
giorni dal debutto stagionale in 
Coppa Italia e a poche settima-
ne dall’inizio del campionato di 
Serie B, a sorpresa si dimette in-
sieme al direttore sportivo Ren-
zo Castagnini per divergenze di 
mercato con la nuova proprietà 
del Palermo. Un matrimonio  di-
viso in periodo tra vari tira e mol-
la , come in quelle storie d’amore  
che si riprova a tornare insieme 
per il bene dei bambini dei propri 
figli. Il primo periodo in rosanero 
nella stagione 2003/2004, con il 
presidente Maurizio Zamparini, 
sembrava un idillio. La squadra 
lottava per la promozione (terza 
in classifica) ma sul finire del-
la stagione qualche sconfitta di 
troppo, nervosismo e battibecco 
mediatico sulla formazione tra 
il patron e il tecnico, scaturirono 
nell'esonero. 

La storia di Baldini in Sicilia 

ha una nuova fase, l'ultima fino 
ad adesso. Il tecnico di Massa 
il 24 dicembre 2021 fa ritorno a 
Palermo, in quel momento quin-
ta nel girone C di Serie C con 33 
punti dopo 20 partite, sostituen-
do l'esonerato Giacomo Filippi. 

Baldini entra subito in sin-
tonia con i tifosi e l'ambiente e 
dopo alcune partite pareggiate 
inizia una cavalcata vincente che 
porta i siciliani in B. Chiude la 
stagione regolare al terzo posto e 
nei play-off arriva in finale, dove 
batte il Padova per 1-0 sia all'an-
data sia al ritorno, ottenendo la 
promozione e riportando ina-
spettatamente il popolo rosane-
ro in serie cadetta dopo tre anni 
dal fallimento. 

Viene confermato anche per la 
stagione in corso e nonostante la 
nuova società del City Group par-
li di campionato di assestamen-
to, Baldini durante le conferenze 
stampa e le interviste dichiara 
che l'obiettivo è la serie A.  Il po-
polo rosanero sogna dietro il tec-
nico che diventa anche il simbo-
lo della campagna abbonamenti. 

Il 21 luglio il Palermo viene 
sconfitto 5-0 a Pisa e iniziano i 
primi mugugni: Baldini dichiara 
che ci sono giocatori distratti dal 
mercato e parla di 5-6 rinforzi. I 
nuovi giocatori arrivano subito: 
Sala, Pigliacelli, Elia, Stoppa ma 
ci sono anche uomini importanti 
per il progetto di Baldini, come 
Marconi, che ricevono il rinnovo 
del contratto per un solo anno e 
altri, come Dall'Oglio e soprat-
tutto Giron, che vengono ceduti.

Storia finita … Molto spesso, 
per riuscire a scoprire che sia-
mo innamorati, forse anche per 
diventarlo, bisogna che arrivi il 
giorno della separazione. L’amo-
re è anche imparare a rinunciare 
all’altro, a saper dire addio sen-
za lasciare che i tuoi sentimenti 
ostacolino ciò che probabilmen-
te sarà la cosa migliore per coloro 
che amiamo.

Quindi buona fortuna mister 
Baldini! Palermo ti ringrazia.

Silvio Baldini: 
Ti lascio perché ti amo troppo…

I Marconi Stallions si sono as-
sicurati un posto nella finale di 
eliminazione del prossimo fine 
settimana contro i vecchi nemici 
dell’APIA Leichhardt dopo aver 
sconfitto i Northbridge Bulls 3-1 
al Sydney United Sports Centre.

Gli energici Bulls hanno aper-
to le marcature al 14' con Stephan 
De Robillard, ma il Marconi ha ri-
sposto prontamente con Nathan 
Millgate che ha pareggiato al 16'. 
Gli Stallions sono poi passati in 
vantaggio al 68 'con Brandon Vel-
la e al 2' minuto di recupero. han-

no completato la vittoria con un 
gol di Martin Fernandez 

La partita era iniziata con 
un'occasione al 12' per il Marco-
ni, quando un allettante cross 
di Jesic non ha trovato nessun 
giocatore in grado di deviare la 
palla in rete. In risposta, il North-
bridge ha aperto le marcature al 
14' quando, dopo una veloce cor-
sa in avanti di Jonathan Maras 
ha visto De Robillard convertire 
un'occasione perfetta.

Il Marconi si è chiaramente 
infiammato per aver subito gol 

subito ed è entrato in azione, 
spingendosi in avanti per creare 
più pressione offensiva.

Due minuti dopo, al 16', i Mar-
coni pareggia con Nathan Mil-
lgate. La pressione del Marconi 
ora è costante e Christopher Hat-
field va andato vicino al gol al 39' 
quando calcia a lato di poco un 
tiro dal limite dell'area.

Il Marconi passa in vantaggio 
al 68' con Vella: Connor Evans 
lancia un pallone dalla sinistra 
che raggiunge Samuel Gulisa-
no sulla destra che crossando al 
centro trova Vella che cogliere 
l'occasione per mettere in rete la 
palla. 

Il Northrbidge sfiora il pareg-
gio all'82' da calcio d'angolo, ma 
il tiro di Marcus Sparacino vola 
alto sopra la traversa. 

Finalmente il Marconi mette  
la ciliegina sulla torta al 2° mi-
nuto di recupero con il terzo gol 
di Fernandez. Costanzo fa una 
corsa in avanti e manda la palla 
in area a Fernandez, che con cal-
ma batte a rete per concludere la 
partita sul definitivo 3-1.

L'APIA Leichhardt ha avuto 
un inizio perfetto contro il Syd-
ney United, quando il difensore 
Themba Muata-Marlow ha se-
gnato al 15' minuto. Ma il van-
taggio è sfumato quando Jordan 
Roberts ha pareggiato con un 
tiro meraviglioso. Taisei Kaneko 
e il sostituto Christopher Payne 
hanno siglato il definitivo 3-1 per 
il Sydney United.

Nonostante la sconfitta, APIA 
Leichhardt si è aggiudicata  il 
quinto posto e giocherà le finali la 
prossima settimana contro Mar-
coni Stallions in una ripetizio-
ne del derby italiano del Round 
21. Per il Sydney United 58, è un 
buon modo per concludere quel-
la che è stata una stagione diffi-
cile per l'orgoglioso club.

Cercando di confermare il 
proprio posto tra i primi cinque, 
l'APIA Leichhardt ha iniziato 
la partita brillantemente con 
un'occasione in anticipo per Die-
go Celis, che è stato spinto a lato 
dal portiere del Sydney United 58 
Danijel Nizic. I padroni di casa 
sono stati premiati per la loro 
buona partenza al 15 ' minuto.

Un calcio piazzato è stato 
messo bene per trovare la testa 
di Thema Muata-Marlow che ha 

schiacciato sul palo e ha segnato 
l'1-0 per APIA Leichhardt. 

Yianni Nicolaou ha cercato 
di raddoppiare la gioia per APIA 
Leichhardt con il suo cross am-
mortizzato che ha trovato Jack 
Armson in aria ma è stato respin-
to ancora una volta da Nizic.

Il Sydney United pareggia in 
modo impressionante con un di 
Jordan Roberts che con un forte 
tiro piega le mani al portiere.

Armson ha avuto l'ultima oc-
casione del primo tempo per l'A-
PIA Leichhardt, ma non riesce a  
trovare spazio e calcia fuori dalla 
porta. Nel secondo tempo lo Uni-
ted fa alcuni cambiamenti per 
rimettersi in gioco e la partita è 

iniziata ad aprirsi con entrambe 
le squadre alla ricerca della vit-
toria.

Entrando negli ultimi 10 mi-
nuti, entrambe le squadre si sono 
spinte in avanti per il gol. Jason 
Romero ha tagliato dentro due 
volte prima di arricciarne uno 
proprio a Nizic. Il Sydney Uni-
ted  ha ribaltato la situazione e 
ha preso il comando all'84' mi-
nuto. Kaneko, che aveva dato il 
meglio di sé nel pomeriggio, ha 
battuto a rete dall'angolo per il 
2-1. Gli ospiti erano in modali-
tà festa all'88' minuto quando il 
sostituto Christopher Payne ha 
terminato la partita portando il 
Sydney United sul 3-1.

Il Marconi pronto per la finale

La sconfitta dell'APIA, dà il via ad un secondo derby tutto italiano
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Make your gift a bunch of flowers...

Pino Oppedisano - 0419 822 226
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Se c’è una qualità che non 
manca a Camilla di Cornovaglia 
è la pazienza. Nata a Londra, il 
17 luglio 1947, la scorsa settima-
na ha festeggiato i suoi 75 anni. 
Non si può non darle atto di aver 
resistito là dove in molti avreb-
bero mollato. Il tutto, senza mai 
perdere le staffe. Senza mai tirar 
fuori la rabbia che, comprensibil-
mente, avrebbe avuto il diritto di 
accumulare negli anni. 

Dice la leggenda che Kate Mid-
dleton, prima di riuscire a farsi 
sposare dal principe William, ve-
nisse chiamata dai maligni «Wai-
ty Katie». Un modo non troppo 
gentile letteralmente, «Kate che 
sa aspettare» - per evidenziare 
il suo talento nell’attendere, con 
pazienza, il giorno in cui il fidan-
zato le avrebbe chiesto la mano. 
Con la certezza, però, che ciò, un 
giorno o l’altro, sarebbe avvenuto.

Col senno di poi, l’aggettivo 
«Waitie» sarebbe stato più appro-

priato per la moglie del principe 
Carlo, mai come nessun’altra de-
stinata a vivere un’esistenza di 
così tante attese.

Amore, carriera, famiglia, im-
magine pubblica: tutto, per l’ex 
signora Parker-Bowles, è proce-
duto a rilento. Camilla di Corno-
vaglia, nata Shand, da giovanis-
sima si fidanzò con il principe 
Carlo. 

I due si amavano, ma il matri-
monio come nei “Promesi Sposi” 
non s’aveva da fare. Sconsolata, 
Camilla andò all’altare con An-
drew Parker-Bowles, guardando 
l’uomo della sua vita dire sì a 
una giovanissima Lady Diana. 
La salvò la pazienza. E l’amore da 
sempre ricambiato da Carlo, che 
nel frattempo, aveva divorziato 
e Diana aveva perso la vita in un 
tragico incidente d’auto, che la 
portò a sposarsi con il primoge-
nito della regina Elisabetta nel 
2005.

Camilla di Cornovaglia  festeggia 75 anni
Una volta diventata moglie 

del principe del Galles, Camilla 
avrebbe potuto imporsi e pre-
tendere di diventarne la legitti-
ma principessa. Ma il titolo era 
già appartenuto a Lady Diana. 
Troppo rischioso passarlo a lei, 
già così detestata dall’opinione 
pubblica. Fu così che l’ex signora 
Parker-Bowles, senza mai lamen-
tarsi, si accontentò di ciò che la 
regina le concesse: il titolo di Du-
chessa di Cornovaglia. E, come 
al solito, tanta pazienza fino allo 
scorso febbraio, quando otten-
ne il benestare della sovrana a 
diventare regina consorte, alla 
veneranda età di 74 anni.  Pur 
avendo avuto lo star bene, da Eli-
sabetta II, Camilla, però, si ritro-
va a 75  anni senza sapere quando 
e se riuscirà a diventare regina 
consorte. I geni longevi della suo-
cera - quest’anno Elisabetta II ha 
festeggiato le 96 primavere e i 70 
anni dall’incoronazione - fanno 
pensare che ci vorrà ancora mol-
to tempo prima che Carlo salga 
sul trono del Regno Unito

Infine, ci sono tutte le occa-
sioni in cui Camilla, pur non 
dovendo aspettare, è riuscita 
a mantenere una certa dose di 
self control. Quando ha dovuto 
rimandare all’ultimo il matri-
monio, ad esempio, per non far 
coincidere la data con quella dei 
funerali di Papa Giovanni Paolo 
II. O quando Beatrice di York ed 
Edoardo Mapelli Mozzi hanno 
pensato bene di sposarsi nello 
stesso giorno del suo comple-
anno - il 17 luglio - oscurando il 
ricordo della sua nascita. E poi, 
non l’ha di certo aiutata la scom-
parsa del principe Filippo il 9 
aprile 2021, anniversario delle 
nozze con Carlo. Piccoli grandi 
eventi che hanno segnato la feli-
cità e la spensieratezza di Camil-
la per sempre, condannandola a 
rincorrere una felicità che riesce 
sempre ad andare un po’ più ve-
loce di lei.

Quando nacque in Messico nel 
1912 Gloria Rubio non aveva idea 
di quale destino l’attendeva. Era 
figlia di un giornalista che ebbe 
guai politici e fu costretto a la-
sciare il Messico. Per un po’ Glo-
ria e i suoi fratelli vissero con la 
madre nelle tenute dei parenti di 
lei, una famiglia ricca e potente. 
Ma anche loro persero tutto con 
la rivoluzione.

Per qualche motivo Gloria ha 
sempre nascosto il suo passato 
oppure lo ha modificato a modo 
suo. Diceva di essere nata a Ve-
racruz da un padre rivoluziona-
rio morto in battaglia e da una 
madre lavandaia o, secondo i 
casi, sarta. Nel 1933, a 20 anni, si 
sposò per la prima volta con un 
imprenditore olandese più vec-
chio di 27 anni. Durò poco, nean-
che due anni dopo divorziarono. 
Gloria puntava più in alto, solo i 
soldi non bastavano. Perciò in se-
conde nozze sposò un conte con 
cui ebbe due figli. Il matrimonio 
andò in pezzi nel 1940 e tuttora 
si vocifera di possibili coinvolgi-
menti con il nazismo. 

Secondo le voci il conte aveva 
amicizie imbarazzanti tra le alte 
fila del governo nazista e Gloria 
agiva come spia. Nel 1946 sposò 
il suo terzo marito, ancora più 
titolato, ancora più ricco, il nipo-
te del re d’Egitto e con parentele 
con lo Scià di Persia. Neanche 
questo matrimonio durò gran-
ché, le differenze culturali erano 
tali che Gloria non vedeva l’ora di 
scappare da palazzo e tornare alla 
scintillante società europea. L’oc-
casione arrivò nel 1949 quando 
durante una cena a bordo di uno 
yatch incontrò Loel Guinness, 
membro del potentissimo clan 
della birra ma di un ramo della 
famiglia dedito alla finanza.

Gloria Guinnes: eletta 
la donna piu elegante al mondo

Lo sposò ad Antibes nel 1951. 
Era ricco molto ricco e pretenzio-
so quanto lei. Piuttosto che vivere 
in un appartamento, per quanto 
lussuoso, preferiva farsi costruire 
di sana pianta un palazzo intero. 
In ogni loro casa nel mondo, ne 
possedevano cinque, tenevano un 
guardaroba completo per evitare 
di fare i bagagli ogni volta. Non ri-
nunciavano però al personale fi-
dato, se lo portavano dietro ovun-
que: chef, cameriera personale 
e 4 camerieri per allestire i loro 
ricevimenti. Con le quarte nozze 
Gloria diventò il centro della vita 
mondana tanto in Europa quanto 
negli Stati Uniti. Gli stilisti face-
vano carte false per vestirla, un 
capo indossato da lei diventava 
subito leggendario. Come i pan-
taloni Capri di Pucci che indossò 
per prima (lei, non Jackie Ken-
nedy). La maggior parte del suo 
guardaroba era di Balenciaga e 
Givenchy ma vestiva anche Dior, 
Saint Laurent, Schiaparelli. Cha-
nel solo a Losanna “perché tutte 
indossano Chanel a New York e 
a Parigi”. Cecile Beaton e Richard 
Avedon la fotografarono e dal 
1963 al 1971 apparve sulle pagine 
patinate anche come firma: scri-
veva di stile su Harper’s Bazaar.

Per decenni l'esistenza di Glo-
ria fu un turbinio di feste, eventi 
mondani, viaggi, vacanze sullo 
yatch e avventure in tutta Euro-
pa. Viveva tra l’appartamento di 
Manhattan, un palazzo da 7 piani 
di Parigi, la tenuta ad Acapulco e 
quella in Normandia, la gigante-
sca casa in Florida e, nell’ultima 
parte della sua vita, Villa Zanroc 
a Losanna che i Guinness aveva-
no acquistato da poco quando 
lei prese commiato dal mondo, 
colpita da un arresto cardiaco nel 
1980.

Il Gala della Neve e del Ghiac-
cio e’ servito a far abbracciare So-
fia Goggia e Federica Brignone e 
vedere all’inverno sotto un’altra 
prospettiva.

Le protagoniste dell’inverno 
azzurro fanno le principesse. 
Sofia Goggia è accolta da un ap-
plauso spontaneo. Sarà premiata 
come ultima, con lo stesso fiocco 
d’oro per lo sci alpino che all’i-
nizio della serata riceve anche 
Federica Brignone. Sei vittorie, 
la terza Coppa di discesa e un 
incredibile argento olimpico a 23 
giorni dall’infortunio per la pri-
ma; quattro vittorie per un totale 

di 20 successi nel circuito - mi-
gliore italiana di sempre -, una 
splendida Coppa di superG e due 
medaglie olimpiche - l’argento in 
gigante, il bronzo in combinata - 
per la seconda. ”Quest’anno sono 
successe cose molto bizzarre - 
attacca la bergamasca - prima 5 
vittorie in 17 giorni, poi dopo la 
caduta di Cortina il periodo più 
logorante della mia carriera sul 
piano emotivo, mentale e fisico. 
Il valore delle medaglie è insito 
nel loro colore, quindi l’argento 
di Pechino non è l’oro di Pyeon-
gChang. Ma la storia che c’è die-
tro ha uno spessore incredibile”. 

“È bello vedersi in maniera diver-
sa d’estate, senza cappelli e giub-
botti - spiega Federica Brignone. 
È stata una grande stagione e ne 
sono orgogliosa. A ottobre ne ini-
zierà un’altra, 41 gare più i Mon-
diali. Non le farò tutte. Vedrò 
anno per anno, quello che conta 
è arrivare ad alto livello. Comun-
que da atleta o non atleta, ai Gio-
chi del 2026 ci sarò.

Sofia Goggia e Federica Brignone. “E ora verso il 2026"
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

Affida ad Allora! l'annuncio
della scomparsa del tuo familiare
Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 

advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni

On July 18, 2022, the Congre-
gation of the Missionaries of St 
Charles, Scalabrinians, lost an 
extraordinary and talented con-
frere, shepherd and friend, Fr. Jo-
seph Visentin, CS.

Fr. Joseph (Joe) was born on 
November 28, 1930, in Rossano 
Veneto (VI), Italy. This date was 
so particular for the Scalabrini 
Family because, on the same day, 
we celebrate our Foundation Day 
(November 28, 1837).

He professed his first vows on 
November 28, 1946, and his per-
petual profession on December 
8, 1951. Fr. Joseph was ordained 
deacon on April 4, 1954 and re-
ceived his priestly ordination on 
May 16, 1954. He was assigned to 
our Province on February 15, 1975. 

In September 1950, Fr. Joseph 
was assigned to study theology at 
Stone Park, Illinois, USA. He was 
only 20 years old. Father Joseph 
was well known for his intellec-
tual capacity, sense of responsi-
bility and belonging to the Scal-
abrinian Family. 

In May 1954, Fr. Joseph be-
came a teacher at Sacred Heart 
Seminary at Stone Park, Illinois, 
USA. Eventually, he became a 
vice-rector of the Sacred Heart 
Seminary in September 1956, 
and two years later, in September 
1958, he was rector of the Sacred 
Heart Seminary. Fr. Joseph was 
also a rector at St Charles Sem-
inary (Theology), Staten Island, 
New York, USA.

Fr. Joseph was a very talented 
religious missionary priest, shep-
herd and friend. He enriched all 
missions where he was assigned 
with his wisdom, leadership and 
kindness. 

Thus, from 1969 to 1974, Fr. Jo-
seph serve in the General Admin-
istration as General Councilor. 

In 1974, Fr. Joseph was as-
signed to the St. Frances Cabrini 
Province (SFCP), but he arrived 
in this Province on February 
15, 1975. He served as Assistant 
Priest (Mater Christi Parish, Sea-
ton, SA), vocation promoter, and 

coordinator of the Italian Apos-
tolate in Melbourne.

Between 1985 and 1991, Fr. 
Joseph served as Provincial Su-
perior. In addition, in the Phil-
ippines, He was rector of theol-
ogy at the Scalabrini Theological 
House of Studies (STHS) in Ma-
nila, a novice master, spiritual 
director and mentor to many of 
the Scalabrinian priests.

In October 2014, Fr. Joseph re-
turned to Australia and was as-
signed to Holy Spirit Parish, New 
Farm, QLD as a resident semi-re-
tired priest.

In June 2021, he went to Bex-
ley House for retired priests, and 
eight months later, in Febru-
ary 2022, Fr. Joseph went to the 
Scalabrini Village in Allambie 
Heights, NSW, where he resided 
until his Creator called in Heav-
en.

Fr. Joseph was diagnosed with 
influenza four weeks ago, seri-
ously affecting his lungs and 
kidneys. He spent two weeks in 
the hospital. Unfortunately, two 
weeks after Fr. Joseph was back 
to the Allambie Heights Village, 
his health had deteriorated rap-
idly, and on July 18, 2022, he went 
to meet his Creator in Heaven at 
7.45 am. 

Fr. Joseph was an extraor-
dinary religious missionary 
priest. He offered his talents at 
the service of the Scalabrinian 
Family and the local church in 
every Archdiocese or Diocese 
where he was assigned. He was 
a true shepherd eager to fulfil 
the needs of his sheep, under his 

spiritual guidance and pastoral 
accompaniment, and a faithful 
friend ready to assist and listen 
to everyone who looked for him.  

In addition, Fr. Joseph offered 
his intellectual capacity to con-
tribute to translating various 
documents and books from Ital-
ian to English in the Scalabrini-
an Congregation.

Fr. Joseph spent 20 years in It-
aly, 20 years in the USA, 20 years 
in the Philippines and almost 
32 years in Australia. He was an 
inspiration, mentor, guide, shep-
herd and good friend to many of 
us (seminarians, priests, friends 
and parishioners) who had the 
blessing and privilege to know 
him.

May he rest in peace until we 
meet again together as one fami-
ly in the Kingdom of the Lord. 

 We extend to Fr. Joseph's fam-
ily our deepest condolences and 
prayers.
Eternal rest grant unto him, 
O Lord.
And let perpetual light 
shine upon him.
May he rest in peace. 
Amen.
May his soul and the souls 
of all the faithful departed,
through the mercy of God, 
rest in peace.
Amen

Sincerely,
Fr. Martin Ignacio Gutierrez
CSProvincial Superior
Missionaries of St Charles
Scalabrinians 
St Frances X Cabrini Province

An Extraordinary Talented Priest, 
Shepherd and Friend
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ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale

MESSA IN MEMORIA

 

FONTANA VICTORIA 
MARIA (VICKI)

Nata a Sydney (NSW) 
il 10 giugno 1927

Deceduta 11 agosto 2021
a Abbotsbury NSW

Socio a Vita e già presidente
del Ladies Auxiliary Commitee

del Club Marconi

Cara moglie del defunto France-
sco (Frank), nel 1st anniversario 
della sua scomparsa, con affetto e 
amore la ricordano i figli, Dennis  
con la moglie Loretta, Lorraine 
con il marito Silvio,i nipoti Corin-
ne e Kenneth, Natalie e Leonard, 
Daniel, Michael e Diana, i proni-
poti Oliver, Conner, Flynn, Darius, 
Mattias, Milania, Emilio, Ariana, 
Nino, Gianluca ed Allegra, parenti 
ed amici in Australia e Italia.

UNA PREGHIERA 
PER LA SUA ANIMA

L’eterno riposo dona a lei o Signor, 
splenda su di lei, la luce perpetua 
riposa in pace. AMEN

MESSA IN MEMORIA

 

CELLUCCI VINCENZO
nato a Casoli (Chieti) Italia

il 18 aprile 1931
Deceduto a Concord (NSW) 

Australia
il 13 giugno 2022

e residente a North Strathfield 
(NSW -  Australia)

Lascia nel più vivo e profondo 
dolore la moglie Anna Rosa, i figli 
Gina, Tom con la moglie Renee, i 
nipoti, i fratelli Domenico (de-
funto) con la moglie Rosa, Silvio 
(defunto), e Antonio con la moglie 
Domenica, parenti ed amici vicini 
e lontani.

La messa in memoria sarà cele-
brata domenica 7 agosto 2022 
alle ore 9.30 nella St. Mary’s 
Church, 56 Burton Street, Con-
cord NSW

I familiari ringraziano anticipata-
menti tutti coloro che partecipe-
ranno alla messa in memoria del 
caro Vincenzo..

RIPOSA IN PACE

MESSA DEL MESE

 

TOLOMEO
ANNA REGINA

nata a Colledimacine (Chieti) 
Italia

il 1º gennaio 1934
Deceduta il 3 luglio 2022 

a Bossley Park (NSW)
e già residente nella stessa 

località 

Lascia nel più vivo e profondo do-
lore il marito Adriano, i figli Edia 
con il marito John Bergamin, John 
e con la moglie Jenene, i nipoti, i 
cognati e le loro famiglie, parenti 
ed amici vicini e lontani.

La messa del mese sarà celebra-
ta domenica 7 agosto 2022 alle 
ore 10:00 nella chiesa Our Lady 
of Victories, 1788 The Horsley 
Drive, Horsley Park NSW  2175

I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che partecipe-
ranno alla messa del mese della 
cara Anna Regina.

RIPOSA IN PACE

MESSA IN MEMORIA

 

MONACO FILOMENA
nata a Raiano 

(L’Aquila) Italia
il 25 gennaio 1932

Deceduta 8 agosto 2019
a Bossley Park NSW

 

Cara moglie di Francesco (de-
funto), nel 3rd anniversario 
della sua scomparsa, con af-
fetto la ricordano i figli, Sabina 
con il marito Tony Petrosillo, 
Pelino con la moglie Kathy, 
Rossana, tutti i suoi amati ni-
poti, parenti ed amici vicini e 
lontani.

 
UNA PREGHIERA 

IN RICORDO
L’eterno riposo dona a lei o Si-
gnor, splenda su di lei, la luce 
perpetua riposa in pace. 

AMEN

IN MEMORIA
 

PADRONAGGIO 
CROCIFISSA (Fina)

ved. CASCIOLA

nata a Gibellina  (TP)  Italia
il 20 agosto 1926

Deceduta a Sydney (NSW) 
Australia

il 3 luglio 2022
residente ad Arngliffe 

NSW - Australia
 

Cara moglie di Francesco (defun-
to), la figlia Antonina con il ma-
rito John Rotondo, i nipoti Fran-
cesca,Teresa e Nicholas, Bianca, 
Joshua, i pronipoti Valentina, 
Adriano, Gabriel, la sorella e i fra-
telli Vincenzina, Biagio, Antoniet-
ta e Giuseppe (defunti), la cognata 
Margarita Casciola,  parenti ed 
amici vicini e lontani ad un mese 
dalla sua dipartita la ricordano 
con affetto
 

UNA PREGHIERA
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attrattiva, tornando all’opposi-
zione, la Lega di Salvini ha pen-
sato staccandosi dal governo, 
di poter competere sullo stesso 
piano con i Fratelli d’Italia di 
Giorgia Meloni e, Forza Italia ha 
pensato bene, non avendo più 
una leadership di valore, vista la 
decadenza di Berlusconi, di met-
tersi al rimorchio dei suoi alleati 
per trarne qualche vantaggio.

In realtà le scelte di questi 
partiti, hanno evidenziato un 
malessere diffuso al loro interno 
e generato proprio dall’azione del 
governo Draghi sia per la sua po-
litica interna che per quella este-
ra: nel primo caso la “moderniz-
zazione inclusiva “, nel secondo 
“l’euroatlantismo attivo“.

Il PNRR ci mette a disposizio-
ne risorse ingenti ma, per usarle, 
occorre riformare il Paese intac-
cando quegli interessi, e sono 
tanti, che ne hanno finora impe-
dito la crescita e favorito, invece, 
l’indebitamento.

Così la riforma della giustizia 
non è stata gradita dai magistra-
ti, quella della pubblica ammi-
nistrazione dai funzionari che 
non funzionano, la riforma del 
catasto dai beneficiari delle ren-
dite immobiliari, la riforma della 
competizione tra chi vive di van-
taggi dalle posizioni raggiunte e 
non vuole perderle. 

Così gli sfiducianti che non 
sfiduciano ma escono dalle aule 
parlamentari al momento della 
votazione, hanno continuato a 

proporre scostamenti di bilan-
cio per tutelare provvedimenti 
iniqui oppure promuoverne di 
nuovi, richieste che ci avrebbero 
esposto di nuovo alla speculazio-
ne dei mercati.

È pur vero chela BCE ha appe-
na istituito uno scudo antispre-
ad, ma è altrettanto vero che per 
beneficiarne è necessario non es-
sere sottoposti ad una procedura 
per deficit o debito eccessivo e 
completare con rigore il proprio 
PNRR.

Come usciremo da quest’ulti-
ma crisi? Se si ritiene che il go-
verno Draghi non sia stato una 
parentesi, allora la divisione po-
litica sarà tra chi ne ha sostenuto 
il programma e chi lo ha sfidu-
ciato, una divisione destinata a 
ristrutturare il sistema politico 
italiano. Se si pensa, invece, che 
il governo Draghi sia stato una 
parentesi, allora si tornerà alla 
logica bipolare attuale che av-
vantaggia la destra sovranista e 
anti-integrazionista.

Le elezioni del 25 settembre, 
dovranno decidere se tornare 
alla politica prima di Draghi o 
andare avanti verso un dopo Dra-
ghi, per il momento assai nebu-
loso. La posta in gioco è alta per 
gli effetti interni e internazionali 
che queste elezioni produrranno. 
Bisogna essere consapevoli, al 
momento di votare, della gravità 
della situazione e non ascoltare 
le sirene che, sia a destra che a 
sinistra, promettono quello che 
poi non è possibile mantenere.      

La crisi di governo 
e le elezioni del 25 settembre

MESSA DEL MESE

 

LEONARDI AGATA
Ved. BARONE

nata a Piedimonte Etneo (CT)  
Italia

il 31 gennaio 1933
Deceduta a Liverpool (NSW) 

Australia
il 4 luglio 2022

 
Cara moglie di Vincenzo (defun-
to), le figlie Sandra con il marito 
Michael Smeriglio,Rita con il ma-
rito Mathew Raiti, i nipoti Tina, 
Melissa, Sarah e James, i pronipo-
ti Antonio,Dante, Samuel, Olivia, 
Amelie e Matilda, le sorelle Maria 
e Nina, parenti ed amici vicini e 
lontani ad un mese della scom-
parsa la ricordano con affetto.
 
La messa del mese sarà celebra-
ta  giovedì 4 agosto 2022 alle ore 
7pm nella chiesa Our of Mount 
Carmel, 230 Humphries Road, 
Mount Pritchard,
 
I familiari ringraziano anticipa-
tamente tutti coloro che parte-
ciperanno alla messa per la cara 
Agata.

 RIPOSA IN PACE

pegnare il Governo ad adottare 
iniziative volte a sensibilizzare, 
tramite l’azione di coordinamen-
to che il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione in-
ternazionale svolge nel settore 
del “Turismo delle radici”, i ver-
tici istituzionali, le regioni, gli 
enti territoriali e il sistema della 
comunicazione, in primo luogo 
pubblica, per dare rilievo, impul-
so e seguito concreto a tale inizia-
tiva, anche attraverso esperienze 
pilota che possano richiamare 
l’attenzione sulla potenzialità di 
tale forma di turismo, rivolto alla 
vasta platea di italiani e oriundi 
italiani nel mondo, stimati in cir-
ca 80 milioni di persone. 

L’intervento comporta un in-
dubbio beneficio per le comunità 
locali in termini di riqualifica-
zione del territorio, stimolando 
anche le amministrazioni locali 
a migliorare la vivibilità del pro-
prio comune; il citato progetto 
prevede di organizzare un gran-
de evento di richiamo nel 2024 
con il coinvolgimento di enti ter-
ritoriali e soggetti privati, da de-
dicare agli italiani all’estero e ai 
"viaggi delle radici" e per stimo-
lare coloro che hanno discenden-
za italiana all’estero a recarsi in 
Italia per visitare i luoghi da cui 
sono partiti i propri antenati.

Da parte del nostro  settima-
nale, nonostante la mancanza di 
contributi da parte del Ministero 
degli Esteri e dell'Editoria, ci pro-
poniamo di continuare la cam-
pagna di sensibilizzazione e di 

conoscenza delle località da cui 
i nostri connazionali emigraro-
no. Nelle prossime settimane mi 
recherò a Cerami, in provincia di 
Enna, paesino dell'entroterra si-
culo che ha dato vita ad una nu-
trita schiera di arrivi in Austra-
lia. Successivamente conto di 
raggiungere Roccella Jonica, in 
Calabria, terra di molti emigranti 
che hanno fatto fortuna proprio 
in Australia ma non dimentica-
no la loro terra d'origine.

Tempo permettendo, raggiun-
gerò l'Abruzzo e mi metterò in 
contatto con i rappresentanti di 
più paesi possibili, località stori-
che dell'emigrazione che merita-
no una "visita di ritorno" da parte 
dei figli e dei nipoti di coloro che, 
nonostante l'amore per il Paese 
d'origine, ancora non vi hanno 
fatto ritorno.

L'anno
del turismo di ritorno

Cerami (Enna)


